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GIORNALE QUOTIDIANO 


db lara 


A Londra, 

Raga on. st dà corso a’richiami se non è x 

Min «loi cia socio Gn si speaiabe Ul qlodazio. ‘| 
i Clascun foglio eens, &, 


pri 


Serivonoa questo proposito da Lembergà 

in data dél'21 alla Gazzeltà austriaca: 

. Le perquisizioni o le Wisite domicilidri, con- 
at, i ne, 


Numerosi arresti sono stati esegui 


A1 numero d’ oggi. va: mito litica prudente, assennata, che ripone Ja | biezione che sin qui non erasi ‘sollevata. |. 

i IRE + 4] | forza del paese nella conciliazione e l’an- | Si erano infatti accusate le fonti da cui 

: ar Misna nto contenente il «torità delle Camere nella temperanza delle | la legge erasi dedotta; nessuno avea con- 

«discorso dell'on. Presidente del- risoluzioni: i © Ttestato il risultamento delle i % 
Consiglio sul Conguaglio dell'im-| La grande maggioranza della Camera | partimentali che si erano presentate, . 


Meo attivit in Gollizié; ‘in Modo da com- 
proî ‘il mantenimento della pace nel 
paese. Se ‘sì trattasse dell'integrità! dell'im- 
pero, si potrebbe cercare un appoggio nel 
ben noto antagonismo che regna fra le opi- 
nionî alinea tane vida POpolazioni ru- 


î $ 
Cisa : : 7 i ; r.vincia, e i documenti sequestrati hanno | rili'e quelle delle classì elevate, antagoni- A 
posta fondiaria. ; ba predolta în tutti, la convinzione che Resta a vedersi pa, un, deputato dalle dimoltrali l’esistenza di, un ordinamento de- | sini diventereblìs' funesto a queste ul- _ 
Lui. un temperamento non solo è possibile, | provincie napolitane; parlando dopo l’ono- SMLSNA i il'igdoppiate l'Insdrtszione in Get. smo che diventereblia q 


time, dal'‘momento in cui il' ‘governo per- 
mettesse alle prime di' cooperare attivamente 
alla repressione. Noî ci pare ché da ciò 
dobbiamo trarre argòmento di coriforto, ma 
crediamo piuttosto ché sia una svrgente di E 
gravi e numerosi pericoli. Iddio preseryi il 
paese è l’onore del governo austriaco dal 
rinnovamento delle scene dell’anno ‘1846. 
L'ira devastatrice del'‘popolo delle campagne 
colpì allora' molti colpevoli, ma' anche molti 
innocenti; gli uni e gli altri somiò periti in 
modo atroce e deplorabile, ed è fuor di dub- 
‘bio che la ripetizione di quelle scene sa- 
rebbe ora ancor più orribile. Fin dà quel 
tempo i movimenti dei contadini uon auda- 
vano esenti da qualche velleità di comùuismo. 
Se la giustizia popolare dovesse ancora es- 
sere esercitata, quelle tendenze crescereb- 
bero, di forza e d’'estensione; esse suscitereb- 
bero grandi ostacoli allo sviluppo del paese 
e scuoterebbero profondamente le basi mo- 
rali. dell'ordine sociale. Il compito »dell’Au- 
stria in Gallizia, deve solamente consistere 
nel conservare questa provincia; il suo su- 
premo dovere si è quello di ben governarla. 

Le orribili scene dell’anno 1846 sono state 
una conseguenza di ciò che .il governo si 
era, lasciato sorprendere dall’insurrezione. 

Oggi nul}a di simile può. necadere, ed il go- 
veruo sarebbe risponsabile di tutto. ciò che 
non avesse saputo prevenire. - 

Quando i ministri di stato e della. polizia 
dipinsero chiaramente, dinnanzi alla Camera 
dei deputati,.il 17 novembre 1863, la situa- 
zione precaria della Gallizi», abbiamo. ap- 
provato il loro contegno, colla speranza che 
misure energiche. avrebbero. ricondotta. la 
tranquillità in quella provincia.. Ma dopo. di 
allora non sappiamo che nulla sia stato fatto 
in questo senso, ad ;eccezione dell'invio. di 
un reggimento di cavalleria, e. dei processì 
intentati contro alcune persone che si di- 
cono compromesse. Ciò non può bastare. 

Saremmo, lieti che altri provvedimenti fus- 
sero stati presi segretamente. Ma, le notizie 
giunte dalla Gallizia. non. possono a meno 
d'inquietarci e nulla ci permette di credere 
che la situazione in questi ultimi mesi sia 
divenuta meno grave. 
eee A ARR 
CHE St FENSA IN AUSTRIA. | 

Togliamo dalla. Corrispondenza generale au- 
striaca il seguente brano,. intorno al quale 
sarebbe, quasi superfluo il, fare dei commenti, 
tanto s’impongono chiari da sè ‘ad ogni: in- 
telligenza, per quanto limitata. 

« Il Volkefreund aveva, ieri. una. polemici 
contro il corrispondente della Gazzetta di 
Slesia, il quale pretendeva che l’Austria avea 
deciso di non differire più oltre il ricono- 
scimento del regno d'Italia; 

« L'Austria, dice esso, riconoscerebbe VIta- 
lia al momento in cui questa arma con una 
precipitezione febbrile per fare una guerra 
aggressiva contro l'Austria! Vuolsi una dose 
sbbondanta, di sfrontatezza. per osar..fare 
una tale supposizione e domandare all’Au- 
stria che essa soffra con pazienza gli oltraggi 
del Piemonte e risponda con un tratto di 
amicizia che sancirebbe la spogliazione e la 
distruzione dei trattati, i 

«Noi crediamo che (ulti i pstrioti del- 
l’Austria saranno unanimi nel credere che il 
ratto della Lombardia non potrà omai, aver 
forza legale, e che è una questione d’onore 
per l’Austria di riconquistare tosto o tardi 
questa provincia, la quale ci fu strappata 
unicamente per tradimento è per l'intervento 
non giustificato della Francia. È lungo tempo 
che si riguarda questa guerra come inevita- 
bile; questa guerra sarebbe tanto più popo- 
lare, inquantochè nessuno capisce lo scopo 
di quella chè si fa adesso. » 

Questo articolo non ci rivela nulla che non 
sapessimo già e di cui non fossimo già pro- 
fondamente persuasi sino dal momento in cui, 
troncatasi a mezzo la guerra d’Italia, si la- 
sciava all'Austria tal posizione che doveva 
mantenerle viva Ja f-de di puter un giorno 
.| ritentare la fortuna che nel 1859 le era stata 

avversi, ne 

Ciò posto però, dacchè evidentemente l'Au- 
stria specula su di una; probabilità che tosto 
o tardi ..deve verificarsi, ci sarà lecito® do- 
mandare se a moi può essere vietata: la.con- 
{romina a’suoi.disegni per trascinarla a questa 
inevitabile contesa prima che: quella proba- 
bilità siasì avverata. 


ma da leî desiderato. . |revole Cordova, non riuscirà a provare 
Questo temperamento dev'esseré intento | colla stessa abbondafiza è rapidità di elo- 
a due scopi: il primo di far sì che Ja|quio tutto il coutrario di quello che. l’o- 
maggior gravezza non pesi tutta di un | dierno oratore ha dimostrato. 
tratto ed in una volia sui compartimenti {L'argomento principale che. addusse.a 
che ne sono colpiti;'il secondo di lasciar sostegno delle sue conchiusioni si è la di- 
aperta la via a subriparti più equi nelle | versa età dei catasti della Sitilia'e di Na- 
province, né’ circondari, ne’ comuni, ove | poli. Quello di Napoli conta cinquantasei 
più se ne sente il bisogno, anni; quello di Sicilia ne conta trenta 
Determinata in questa. guisa la base appena. Come dunque si è potuto tener 
della modificazione della proposta di legge, | conto degli sviluppi dell’agricolturaj dei 
fa duopo procedere con calma e' con ani- progressi, delle scoperte, @cc.? 
mo schiettam:nte disposto a transazione. | Noi ci ricordiamo di aver sentito dite 
Sappiamo che nella Camera v hanno de- | le cento volte che nelle provincie. na- 
putati inflessibi.i, i quali non credono di | politane il governo si opponeva ad ogni 
dover accettare alcun cambiamento che progresso è ad ogni sviluppo dî cemmercio. 
potesse render meno sensibile o ritardare | Non vogliamo seguire l'oratore passo 
la d'minuzione di pesi che ne godreb- | a passo nel suo discorso, chè al volerlo 
bero alcune province. Ma eglino sono po- | fare ci mancherebbe forse la lena; ma ci 
chi, 6 non vorremmo neppur . sostenere | piace osservare questo solo. 
ehe non saranno anch’ essi per associarsi | ‘L'on. Cordova non crede che: col valor 
a qualche temperamento, il quale, intanto | venale dei terreni’ si potesse giungere 
che accorda una soddisfazione ad interessi | allo scopo di scoprire ta- 
eminenti delle province più aggravate, a: | bile è crede che specialmente Si- 
vrebbe pur il carattere di una concessione | cilia siasi avuto riguardo. nelle vendite 
fatta alla conciliazione. politica. alla produzione avvenire della. terra; più 
Su questo terreno è impossibile il non | che a quella» attuale; Esso: avrebbe  pre- 
interdersi. Niun deputato delle province ferito il sistema degli affitti sebbene non 
aggravate vorrà assumere la risponsabilità | fosse esteso a tutta l'Italia è produsse 
di respinger degli emendamenti, solo per: l'esempio degli strumenti più delicati che 
chè non accordano tutto ciò che egli crede | si adoperano per. misurare. le:.. maggiori 
debba esser concesso, è niun deputato | altezze della terra, salvo ad adoperare le 
delle province ‘alleviate sarà per ricusare più imperfette dove le prime non'possono 
una transazione, fondandosi sul numero | portarsi. A questo paragone abbismo ve- 
dei voti, che la legge, com'è, potrebbe | duta una grande ilarità approvatrice sulle 
aver favorevoli. In nessun Parlamento as- | labbra di tutti gli oppositori della legge. 
sennato, ed il nostro ha mostrato | di es- | . Peccato che questi. .siansi dimenticati 
serlo, si risolvono lo grandi quistioni am- | che lo stesso. confrorito' l'avea fatto l’on. 
ministrative e di finanza ia siffatta maniera. presidente del Consiglio prendendo per 
Ciò a cui si bada sopratitto, è di tran- puato di paragone le vetture ed i vagoni, 
sigere a tempo, affinchè tutti possano tro quando si trattava di opporsiî al. sistema 
vare nella deliberazione cho viene adot- | delle consegne, rimpetto ai catasti che si 
tata, un responso della giustizia» e non | hanno nella maggior parte d’Italia. Hanno 
una vittoria del numéro. dunque colla loro approvazione di oggi 
Nella quistione che si agita alla Ca- | condannato il loro sistema di ieri, 
mera non è possibile di provare che il SIRRP SORIA POSERO 15M GRIP 0) CARA 
riparto de'contingenti è fatto con mate- 


matica precisione. Il solo dubbio che LA GALLIZIA 
siansi potuti aggravarò alcuni comparti. | © Notizie dalla Gallizia chia *ttovianio 


menti di più di ciò che loro spetterebbe, sua cor riga Paso dati 
è sufficente a giustificare una transazione, | "Ste gravi. E “ 
° : della Triester Zeitung annunzia che il 

non solo verso il paese in generale, ma È 
anche: verso quelle province, che potreb- | E0Vernatore della Gallizia, conte di Mers- 
eve dedenta na danneggiate. dorff, ha preso tutti i provvedimenti ne- 
Nol' siamo’ d'avviso che La {étmpera- cessari a premunirsi. contro. l'esplosione 
IRE RL ministero, com- che pare imminente, ed ha mandato Ja sua 


: famiglia a Vienna. Si vede che si tratta 

porticato erre Sx dell'insurrezione polacca anco da questa 
? È . 

connati scopi, siceome convenienti e giu- | P2"!9- Una corrispondenza dello Risi gior- 

sti. Non sì richiede perciò che di spo- nale da Cracovia attribuisce. il nuovo mo- 


; vimento ‘al partito Mieroslawski, succeduto 
gliarsi di ogni preoccupazione personale . 
ed inspirarsi a que’ principii di savia po- , perse pr se presto seni 
litica e di amor patrio. che sempre infor- tifftoi dt ei amento, ci 0ul'$' pieno il 
marono le deliberazioni - del. Parlamento | !!Titorio di Cracovia, sarebbe stata data 


È di recente la parola d’inviare una -parte 
rene LE DOSE OTO, IP. Parli delle reclute nel circolo di. Sandec, ai 


' piedi dei Carpazi; ed in effetto un'carro 
TIT ORTO ron che trasportava insòrgenti venne arrestato 
CAMERA DEI DEPUTATI | a Dàlia mentre sì dirigeva vérso quella 
«L'onor. De Blasiis, membro della Com- | parte. 1 principali strumenti della cospi- 
missione, parlò in favore della legge, ed | razione sarebbero studenti è giovani operai 
era naturale; ma seppe trovare delle ra- | arrolati dai 15 ai 20 anni in una specie 
gioni nuove in favore di essa, ciò che | di guardia nazionale: Le corrispondenze 
non era tanto facile, dopo tutto quello | sopradettè gridato oîitro l’immbralità con 
che si è detto., È, quel che più era dif- | cui Ja nuova genérazione viéno sistemati» 
ficile, si è che l'on. Sineo parlasse bre- | camente educata all'odio ed alla vendetta. 
dalla legge un alleviamento, e quelle‘che | vemente contro di ‘essa. Il corrispondente. della . Yriester . Zeitung 
no preveggono un aggravio avessero fatte | © Ultimo a parlare nel senso dell'onorev. | nomina due giovani Chajnacki evRogoswski 
manifestazioni le une contrarie alle altre? | Sineo fu l'on. Cordova. Il quale s'accinse | assassinati per non aver ubbidito agli or- 
Se è al numero:che si fosse ; voluto. por principalmente a, mostrare che indebita- | dini del governo nazionale dsl gendarme 
mente, di chi sarebbo stata la! vittoria? | mente. la. Sicilia fosse aggravata in con- | strozzatore, come li chiamano i giornali 
| La quistione che ora si deve dalla Ca- | fronto delle provincie napolitane. Sebbene | tedeschi, Wolzok che venne arrestato, Altre 
mera risolvere non sì può considerar sotto | questa ‘controversia avrebbe trovato più | corrispondenze austriache parlano di un 
questo aspetto. Nella deliberazione ch’essa | convenientemente la sua sede quando si | Novitzki e di un fuggiasco dell’insùfrezione 
adotterà non debbono esserci nò vincitori | fossero discussi gli articoli, noi, passan- | strozzati da nn certo Chodor, arrestato 
bo nè vinti: non è il numero‘ che ha da | doci sopra, riconosceremo che l'onorevole | pure @ confesso. Questi fatti avrebbero ca- 
prevalere, mà la ‘giustizia, mà quella‘po- | Cordova promosse contro la legge un’ob- | gionato grave sensazione a Cracovia. 


ì LI 


lizia. Il governo nazionale considera. la Gal 
lizia come dipendente dalla Polonia e l'ha 
ora divisa in distretti nazionali che hanno i 
loro capi. Lemberga e Cracovia hanno i loro 
prefetti nominati dai capi dell’insurrezione ! 

Si è trovata a Cracovia, in una, perquisi- 
‘zione, una testa di gesso che conteneva una 
istruzione del governo nazionale concernente 
i cittadini che ricusano od esitano ad accet- 
tare delle funzioni, — La patria è in istato di 
guerra, si legge in quell'istruzione, ogni fun- 
zionario è un soldato che occupa un posto. 
difficile. Chiunque ricusa, di accettare è un 
disertore e non vi devono essere disertori, 

È stata anche sequestrata una tipografia 
clandestina inviata a Tarnow. 

I documenti sequestrati a Cracovia fanno 
cenno di una prossima leva di tutti i gio- 
vani atti a portare le armi. 

Si trovò presso il figlio d'un ex-consigliere 
del governo, un ordine del giorno del. go 
verno nazionale, relativo ad una leva gene 
rale di tutti gli individui dai 20 ai 50 an- 
ni, con ingitinzione agli ufficiali di trovarsi 
al loro posto il 1° febbraio, La popolazione 
è divisa in tre classi, quella sia portare 
i le armi che non può co; ere 
I ag olezza_o per doveri domestici 
quella degli stranieri. Così gli unmini come 
le donne devono contribuire col loro denaro 
ad alimentare l'insurrezione, i 
Si è anche scoperto l’abbozzo .di una 
pianta della, città di Lemberg, sulla quale 
due linee rosse pare che indichino le vie, 
per le quali.si può entrare nella città per 
riunirsi dinnanzi all’edifizio delle prigioni e 
recarsi poscia al palazzo ael governatore. 

Si è pure riusciti a scoprire un uomo so- 
spetto d’essere l’assassino del giudice Kuc- 
zynski ; il suo portafoglio conteneva una li- 
sta d’indiv'dui. Si venne pure a sapere che 
sono stati falti dei tentativi per propagare 
l’insurrezione anche in Ungheria. 


Si leggo nol. Bostschafter di Vienna 
del 26: 


Mentre si manifesta una recrudescenza 

dell’insurrezione dall’altra parte della Vistola, 
si osserveno anche movimenti convulsivi 
nel territorio austriaco. Riceviamo da Cra- 
covia, da Lemberg, da tutte le’ parti della 
Gallizia, relazioni che annunziano il disegno | 
di estendere la rivoluzione a quella provin- 
cia. Un governo nazionale è stato istituito 
accanto al governo legittimo ; si esigono im- 
poste colla minaccia e colla» violenza ; l’as- 
sassinio politico diventa un istrumento or- 
dinario ‘di lotta ed i ‘cadaveri de’ cittadini 
sgozzati dimostrano come la rivoluzione pro- 
gredisca. La barbarie e l'anarchia minacciano 
d’invadere la Gallizia, e se la sorveglianza 
e l'energia del governo non vi provvedono, 
l'insurrezione potrà alzare il capo, essendo 
essa preparata da lungo tempo con tutti i 
mezzi che possono venir somministrati dal- 
l’astuzia, dalla violenza, dall’audacia. Mene 
di questo genere non ‘sono giustificate nè 
scusate in. Austria da ragioni politiche. 0 
morali. Solamente le-teste pazze ed esaltate 
possono concepire simili progetti, sovratutto 
quando è noto l’amore delle p»pol:zioni ru 
rali e delle classi commercianti per il. go- 
verno. che è sorretto da milioni di cittadini 
devoti. ll movimento non si estenderà. mai 
alle grandi masse e corre ad inevitabile ro- 
vina; } 
ll governo adunque avrà. la. missione di 
agire in un duplice interesse: in quello del 
pacifico cittadino che deve proteggere con-. 
tro l’assassinio e le spogliazioni per. mezzo 
d’imposte, come anche nell’interesse degli 
illusi che un opportuno intervento delle pub- 
bliche. autorità preserverà dalle calamità che 
vanno sempre unite ai movimenti rivolu- 
zionari, quando questi abortiscono. Tutte le 
relazioni fanno prevedere seri avvenimenti, 
e non meno. gravi provyedimenti per parte 
del governo, L’Austria ha concesse alla Gal 
lizia istruzioni libere e nazionali, e non ha 
alcun debito verso quel paese. Se la rivo 
luzione polacca vuol colpire il dominio del- 
l’Austria, questa potenza s’appoggerà al suo 
diritto per allontanare il colpo e per ischiac- 
ciare con una mano di ferro i suoi colpe- 
voli aggressori. 

Si legge nel Vaferland di Vienna del 
24 corrente: © 

Le notizie chè cì giungono dalla Gallizia 
dipingono con foschi colori le condizioni di 
quell’infelice provincia! Gli elementi rivolu- 
zionari polacchi repressi dal ferrèo giogo 
della Russia' e' perdendo ogni speranza di 
ottenere vantaggì immediati , raddoppiàno 


Torino, 27 febbraio 
| 
NECESSITA’ D'UNA: TRANSAZIONE 


La discussione generale della proposta 
di legge per la perequazione dell'imposta 
fondiaria sta per esser chiusa;-e niuno al 
certo crederà sia troppo presto. Per quanto 
grave sia l'argomento, tutte le ragioni che 
Potevansi esporre in favore o contro, tutte 
le. considerazioni che le. condizioni delle 

| varie province, dello stato. potevano sug- 
\ gerire, furono addotte» èd' ampiamente 
svolte. Notevole per alcuni discorsi, 6 so- 
pratutto per pacatezza e calma, essa ha 
lasciato campo a tuttì gl'interessi di pro- 
dursi, a tutti. i sistemi di esser sostenuti, 
e perfino a tutte le idee meno ‘attuabili 
di venire sviluppate. La stanchezza co- 
minciò- col vincere ‘ gli spettatori e finì 
ver pesar anche sui deputati. Alcuni ora- 
«tori. non. potevano non avvedersene; e se 
| qualcuno ha abbreviato il suo discorso, la 
storia dell’ eloquonza parlamentare ‘non 
avrà probabilmente’ a soffrirne. Qui non 
trattavasi di fare sfoggio di arte oratoria, 
ma di dir con. semplicità delle buone ra- 
+ gioni: crediamo: che niuna- ne sia stata 
po) Ommessa o nulla di muovo sì potrebbe 
ta aggiuguere. 

Resta la discussione, che verrà suscitata 
dal primo articolo. Tutte le opinioni, tutti 
gli emendamenti saranno in lotta in que- 
sto primo articolo, che è la basè della 
leggo stessa. Sarebbe fastidioso l’esami- 
nare tutte Je modificazioni proposte al 
primo articolo. Esso però, comunque siano, 
provano, qual più, qual meno, esser tutti 
convinti che l'aumento della contribuzione 
fondiaria è necessario. 

Ma non basta che l'aumento sia neces- 
sario : fa d’uopo che anche la perequa- 
zione fra’ varii compartimenti sia ricono- 

» Sciuta giusta, e che la Camera adotti un 
voto, il quale non lasci sgradevoli remi- 
niscenze in alcuna parte del paese. 

Il voto, cho verrà dato - dalla Camera 
avrà immanchevolmente una grande im- 
portanza. morale. Noi badiamo e dobbiame 
badar a questa, anzichè al suo valor nu- 
merico. 

Le varie adunanze popolari che furono 
tenute nelle. province. piemontesi per e- 
sprimer il parere de' contribuenti rispetto 
all'aumento dell'imposta non provano nulla 

xx di nuovo all’Italia, mostrando come que- 
ste nostre -province siano fortemente edu- 
cate a vita libera e. costituzionale. Esse 
non furono fatte nell’intento di esercitare 
pressione sulla Camera; bensì di manife- 
star ne' modi legali i sentimenti del paese. 
Noi non abbiamo loro attributo altro si- 
gnificato, e siamo lieti di. veder che le 
altre province, le quali dalla legge della 
perequazione ottengono un beneficio, se 
ne stettero calme. È questo ‘un indizio di 
educazione politica e di buon senso. 

Diffatti, che sarebbe. avvenuto 0 quale 
giudizio avrebbero fatto gli stranieri d-l- 
_PiItalia, so a’ meetings dì Tortona, di Cu- 
neo e di altre città contro il riparto, 
avessero le province lombarde 6. napoli- 
tane risposto con altri meetings in favore 
di esso? Se le- province. che. attendono 


LA DANIMARCA E LA CONFERENZA 
Il Morning-Post del 25 pubblica la .se- 
guente circolare del ministro degli affari 


. tegico. L’estremo rigore della stagione, le 
prolungate guardie “notturne “e Te TTI 


N07 


esteri dì Danimarca alle legazioni danesi 

«all'estero su lo sgombero del Dannewirke, 

e su l'impossibilità di ogni transazione 

colla Germania, in data di Copenaghen, 

12 febbraio: 0" dei 
Signore, 

A voi è già noto che l’esercito sgomberò. 
la RESTA del PENTA, nell'intento di 
occupare la seconda linea di dif 
di DIRSI OA Ae ella 


Le ragioni che dettarono questo movimento 
retrogrado sono di carattere puramente stra- 


fatiche delle truppe, non che la numerici 
| Superiorità” del Peri La i bile il 
tenere più a lungo il Dannewirke;. e se l’e- 
, Sercilo AVesse, in questo stato di cose, ac- 

cettato una battaglia, ci sarebbero state ra- 

gioni da paventare la sua totale distruzione. 
A presente le nostre truppe occupano una 
. Posizione' che minaccia il fianco dell’inimico, 


"6 che, appoggiata per il mare, mnisce tutti 


| ti dalla configurazione geo- 
« grafica del paese. Dybbol è in fatto. la sola 
posizione strategica che ci consenta soste- 
nere, ridotti.come siamo alle nostre proprie 
forze, Una guerra prolungata, a cui, sembra, 
i SPAbiamo prepararci. Prima dell’occupszione 
«dello Schleswig, noi avremmo conchiuso una 
pace colla Germania. Dopo questo avyeni- 
mento il governo ha una scelta sole, quella 
| di continuare la guerra finchè il primo stato 
di cose sia ristabilito nello Schleswig, e 
questo ducato posto. di nuovo sotto l’auto- 
rità del re. Soltanto allora saremo in grado 
di rinnoyare i nostri sforzi per terminare, 


È vantaggi offerti 


colla Germania. 
lo l'onore, cce, 


(Firmato) G. QuAADE: 


mediante negoziazioni, il nostro conflitto 


Un dispaccio telegrafico ha anmunzia'o che 
il granduca di Oldenburgo,. con' un trattato 
în data del 15 febbraio, ha cèdato alla Prùs- 
sîa il diritto di creare dei nuovi stabilimenti 
commerciali è militari sulle costetdi Jande. 
‘Questo fatto ha prodottò una ‘grande im- 


pressione in Alemagna ed' in loghiltetra, éd 


ecco quale ne'‘sarébbe, Secondo la France, 
la ragione. È eran, 

Da lungo tempo la Prussia" desiderava di 
‘‘’ussicuràrsi una posizione marittima Sul mare 
‘ del' Nord. È noto che il granduca d’Olden- 

burgò aveva finora opposto un ‘ostinato ri- 
‘ fiuto a tutte le proposte fattè a ‘questo ri- 
‘guardò dal governo prussiano. Ultimamente; 
ancora questa resistenza sì è manifestata a' 
proposito’ di un particolare incidente: la 
Prussia e l’Austria avendo chiesto l’autoriz 
‘ zazione di far passare lé loro truppè per 
Eusin, che fa parte del principato di Lubecca, 
nel granducato d’Adenburg, il quale, comu 
‘ è ‘notò, sì trova incastrato nell'Holstein, que- 
sl’autotizzazione lorò fu pèréentoriamente ri- 
cusata; ma gli austro-prussiani non tennero 
conto del rifiuto e dellà protesta del’ gran- 
duca e passarono egualmente per Eusin. 

Si assicura che inseguito a questo conflitto 

la Prussia abbià esercitati meziì d’intimida- 
‘zione sull’animo del'grànduca d'Oldernburgo 
' per istrappargli la concessione sovraccennata. 

‘Secondo un’eltra versione, la Prussia vor- 

 Tebbé ‘prendere per sè il ducato d’Oldenburgo 
per ottenere il possesso delle chiavi del mare 
del Nord, e darébbe per compenso lo Schles- 
wig-Holstein al'duta d’Oldenburgo. Quest'ul. 
tima combinazione sarebbe sécondata “lalla 
Russia, clié 'vèdrebbè con piacere uno dei 
principi della ‘famiglia degli Czars a capo 

— del nuovo stato della Confederazione germa- 
nica. ‘Il' duca d'Oldenbufgo potrebbe anche 
invocare alcuni diritti eréditari che il duca 
di Avgustenburgò non ha.‘ * 
‘È un po’ difficile conoscere che cosa vi sia 
di ‘verò în queste voci, tanto più che non 
vinnò ‘d’accordo colle dichiarazioni delle 
graridi potenze ‘germaniche e colle basi della 
confereriza dà ‘esse accettata, ma ciò che vi 
ha fuor di dubbio sì è che il fatto è per se 
stesso assai grave. © 

‘Ta Boersenhalle di Vienna annunzia che 
_21 battaglioni eus'riaci deyono partire fra 

breve per recarsi a rinforzare l’esercito. au- 
| stato in Italia. 

"Un dispaccio particolare ricevuto dalla 
‘ Patrie del 26, annunzia che è giunto a Vienna 
‘il generale Di Manteulfel, aiutante di campo 
‘ del re di Prussia. Si suppone chè sia inca- 
| Ficato  d’una missione del suo governo, presso 
“il governo dell’imperatore Francesco... Giu 
Seppa. 

Serivono da Brusselle alla; Patrie del 20 
che l'acciduca Massimiliano era leggermente 
‘indisposto. Lo sì aspelta però a. Parigi, oggi 
28, 9, domani, 
piatt 


(Corrispondenza particolare dell'OriNioNE) 
Patigi; 21 febbraio: ‘—' La situszione poli- 
tica è ben cambiata, ed 'd ‘meno’ di nudve 
difficrità imprevedute, il lavoro lento è per- 
severante dell'Inghilterra avrà provocato una 
fase di trattative‘ che potranno anche essere 
il' principio! di un ‘accomodamento’ pacifico 
delle difficoltà che si trovano”ia prima fifa 
e che giorni sono ancora minacciavano di 
acqen tere una guerra venerale | 
basi: conoscerete giù a quest'ora le voci 
chie Firdvlino! da' esi relativamente alPac- 
fseltazione!divuna conferenza: pur. partw del- 
Austria e della Prussia. lo vi darò intorno 


Potenze tedesche, non. si 


che ie sue Proposte avevano incontrato nelle 


; oraggiata e 
continuò i.suoi sforzi non lola Sietna ed 
& Berlino. ma anche a Stogcolma, In queste 
ultimo luogo chiedeva da qualche settimana 
la ‘conchtitisione di un trattato (cal quile îa 
Svezia sareBbesi impegnata dietro und: ter- 

iniato sussidio pecuniario da pagarsi del 
l'Inghilter a muoversi in aiuto della Da: 
‘nimarca nel caso in cui la Germania atten- 
‘tasse all’integrità di questo stato ed a muo- 

La Svezia aveva fatto dipendere la sua a 
desicne (dall'assenso 0 ‘$esImnolsi: meglio da 
una guarentigia per parte “della «Francia. 

uesto assenso e questa guarentigia essendo 
State dalé, con “riad sorpresa ‘della Corte 
di Svezia, dal riostro minisirò presso di lei 
accreditato, il conte di Mariderstroem avéa 
finito per' sottoserivere il trattato. 

Forte della conchiusione di questo trattato, 
l'Inghilterra rinnovò i suoi sforzi a Vienna 
ed a Berlino e questa volta trovò un vivis- 
simo appoggio nella Russia, la quale, più di 
ogni altra nazione, ha interesse ad evitare 

na covflagrazione generale. Di più l’Inghil 
terra poteva, ‘artiche senza’ dirlo Da Fran- 
cia, mettere innanzi in questi nuovi tenta- 
tivi l'adesione ed ‘il concorso di questa po- 


tenza come cosa sicura, 


fammenterete che nel'e mie ultime | 


lettére vi aveva' detto che il ‘gabinetto del- 
l’imperatore non ayeva mai variato un sol 
momento dall’attitudine che aveva eréduto 
opportuno di adottare. Esso non cessò in- 
fatti di dire all Inghilterra: — ‘lo ‘non ho 
punto a prendere ‘un iniziativa în’ questa 
controversia. Îo non partecipo punto alle 
mire del gabinetto inglese: nondimgno l’Eu 
topa ini troverà sempre pronta'#U accedere a 
tutte le combinaziohi di natura da imped re 

la guerra. — Così avvenne (e vi sto garante 
della piena esattezza di quanto asserisco), 
che la Francia sì è trovata' impegnata prima 
anche di essere avvertita ‘perchè essa avea 
fatto dipendere la sua agesioni da quella 

delle Corti di Vienna e di Berlind. * 

A Vienna si accettarono le proposizioni 
inglesi per far cosa gratà al gWbinetto di 
‘SEJames al quale si aveva desiderio di ayvi- 
Cinarsi dopo Che qualche' dissenso era sorto 
frà l'Austria e la ‘Prussia. A Berlino si .ce- 
deva principalmente alla pressione eserciteta 
dalla Russia. | sp ° 
' Qui non si dubita che l'Inghilterra abbia 
a riùsciré anche ad ottenere l'assenso. delia 
Danimarca e potrebbe darsi benissimo che 
fossimò ‘spettatori di questo Îalto anormale 
chie tiè la diplomazia si radunasse in con- 
ferenza senza che le ostilità" sisnò sospese, 
cosa per altro che abbiatnò veduto, sebbene 
con l’esito che tutti sinno, in occasione 
della guerra di Crimea e delle conferenze 
di Vidina. 5 : 

Quanto' all’armistizio mon lo si ha propo- 
sto, perchè sì st benissimo ché la Prussia 
non potrebbe abbandonare il campo di bat- 
taglia senza prima aver fatto qualche' cosa, 
non fuss’altro senza aver colto gli allori che 
gli austriaci credono .di aver. raccolto ad 
Owersèe, 

Questa. conferenze; quand’anche siano ac- 
cettate da tutte le parti interessate e si riu- 
nissero. effettivamente, riusciranno esse allo 
Scopo? A queste dimande per il momento 
non si può rispondere. Tutto dipende da 
circostanze che ‘ancora non si possono pre- 
vedere: però è. innegabile. che per .il mo- 
mento le probabilità per il mantenimento 
della. pace sono . considerevolmente ‘accre- 
sciute, 

Nelle provincie slave dell'Europa orientale 
l’agitazione continua, ed una lettera di Bel- 
grado mi parla dei sentimenti d’odio contro 
il governo attuale del principe Michele, spe- 
cialmente dal lato del partito liberale e della 
gioventù. 

In Croazia gli animi sono ugualmente a- 
gitati @ questi sintomi devono entrare. per 
molta parte a determinare l'attitudine con. 
ciliativa della corte di Vienna. In Ungheria 
la ‘miseria è grande, ed il governo, malgrado 
il prestito fatto per venire ‘in soccorso ‘a 
quei paesi così crudelmente provati, è ben 
lungi dal fare cià che potevasi aspettare da 
lui ‘A Vienna si specula su questa -misczja 
e si spera che potrà rendere più incline‘i) 
paese agli accomodamenti cu) sig. di Sehmer- 
ling) ma» credo ché "a Vienna s’ingsnnin; 
compiutamente su ciò. 

Ltiniperatore andò questa ‘mattinà a cac- 
cia a St Germain accompagnato dal principe 
Nupoleone e del signor Nigra. Questa‘ s:ra 
la principessa Napoleon* offre un pranzo alla 
principessa ‘ti Campo Real:,napol:tàna. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO, DEL REGNO 
Seduta del 27: febbraio 
Presidenza del conte Setopis. 

Netla seduti d'oggi, 27, il Senato ha u- 
dito l’interpellanza del senatore Vacca’ in. 
torno allo stato dei levori delle strade fer. 
rata meridienoli, Prsserò parte dla disen<- 
sione, oltre l’on. interpellante,; anche dé 


| 


DATI ri 


fircete ne'le province meridionali progredi. 
scano alatr. mente. 


delle ricevute spiegazioni, e propose il se- 
gente ordine del giorno che venne accit- 
tato dal ministro e adottato dal Senato: 

- €Il-Senato, udite‘le spiegazioni. del -mi- 
nistro dei lavori pubblici, confida che que- 
sti continuerà a dar opera affinchè i lavori 
ferroviarii nelle province m>ridi. nalì proce- 
dano attivamente, e passa all'ordine del 

Livio sario Sr Ù 
Lunedì seduta pubblica alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

si, Seduta del 27 febbraio è 
Presidenza del vice-presidente Porrio. 
Là tornata è aperta alle ore una e mezzo 
con la lettura del verbale e del ‘sunto delle 
‘petizioni, e coll'appello nominale. 
Si piwisoo sulla elezione del collegio di 
assolta, ayvenuta nella persona del signor 
SACCALIA, ;; 

"La Gamera la convalida, 
‘ JL Presente amiuacia con parole di lode 
pel defunto ‘e di duolo per la' sua perdita, 
la morte, ieri. ayvenuta, del marchese Gu- 
stavo di Cavour. 

Non si procede alla estrazione a sorte di 
una deputaziòne della Camera ché ne assi- 
sta ‘alle ‘esequie, perchè fu ‘disposto che que- 
ste non si facciano <a ‘Purino. 

Macciu interpella il ministro dell’interno 
sul tifo che sarebbesi sviluppato a Foggia. 
Egli domanda quali provvedimenti sieno stati 
presi. E se sia vero che anche la milizia 
colà stanziata ne sia stata colta, ed in quali 
proporzioni, 

Peruzzi (ministro dell’interno). La prima 
notizia del tifo nelle carcerì comparso a Fog- 
gia la «bbi dai giornali. Ma quel prefetto 
mi scrisse che le ‘condizioni sanitarie di quelle 
carceri sono pressochè normali. Qualche ceso 
avvenuto in eittà-noî presenta, a della dei 
medici, sintomi. epidemici o'contagiosi. Credu 
che i giornali! abbiano equivacato fra carceri 
‘e Soitrme; Diff. tti il tifo si sviluppò lo scorso 
mese Tra le truppe di stanza colà, in modo 
Che si ‘ebbero a confare sino a 400 emma- 
lati. 1 medici civili furono invitati a pre- 
star. aiuto ai medici militari. Meno uno, 
tutti sì rifiutarono (segni: di maraviglia). 

Anzi, uno ‘addetto. ad un ospitale civile, 
*bbandonò il servizio, quando vi furono tra- 
sportati alcuni militari ammalati. Io ordinai 
che i' medici civili dipendenti in qualsiasi 
modv del governo siéno sospesi, in riserva 
di venire dimessi in seguito ad nn’inchiesta 
che. ho. ordinata sulla Idro condotta. (ben's 
simo). Furono chiamati medici civili da Na- 
poli, i. quali risposero. all'invito con. una 
premura degna d’onore. Se non che, avendo 
frattanto disposto per l'invio di alcuni me- 
dici militari, ch’erano disponibili, eîssò il 
bisogno di quelli civili, Oggi non vi è più 
che qualche raro caso. Nelle carceri il tifo 
.non è penetrato, e furono date le più 0p- 


| 


ù pì te o non abbia mai chssato. € dur 
nen cessi dall’adoperare i mezzi.che sino | fondiaria fra le 
in'suo potere, affinchè i Jarori delle strade | gli antichi stati. 


I senatore !Vacca si dichiarò soddisfatto | di Milano, 


re la ‘uniformità nelle basi dell’ imp sta 
provincie che costituivano 


L’oratore dimestra come sia avvenuto un 
disquilibrio fra-le provincie dell’antico: stato 
dopo che passarono sotto due go- 
verni diversi, e fra le provincie continentali 
ed insulari deli” ex-reame di Napoli, disqui- 
librio al quale, e non altro‘; doveva rime- 
diare la Commissione g:vernativa. ‘La pro 
prictà è dappertutto ugualmente tutelata, 
“sicchè è giusto che concorra in modo uguale 
ai pesi dello stato. 

Era poi urgente il por mano a questa pe- 
requazione, perchè lo stato aveva pronto ‘bi - 
sogno di un aumento dell’imposta fontiaria, 
è Questo non poteva; senza aumentare lo squi- 
libro , andar disgiunto da una perequazione. 
La: Commissione pinti da questa necessità. 
Essa vidle tutte le difficoltà del suo man- 
dato. Il regno italiano era appena costituito 
e mancavano i dati statistici più eleméntari. 
Bisognava adunque raccoglierli con infidità 
cuta. 

ll primo progetto su-cui si fermò Vatten- 
zione della Commissione governativa fn il 
progetto De-Blssiis - Rabbini, ìl quale sì ton- 
dava principalmente sulle analogie” fra pro- 
Vincia è provincia. Ma non fu il solo, per 
cliè fu preso in considerazione quello «emi 
nentemente .conciliativo dell’om. Pessenti, 
nonché quello del signor. Morandini. Ora 
lutti questi contratti, ceincidevano in questo 
risultato, che tre compartimenti dovevano 
venire aggravati. 

E sono Piemonte, Toscana è'Sicilia; come 
altri tre scompartimenti dovesno venire egra- 
vati, fra i quali ultimi Ja Lombardia. Questa 
identità di risultati consigliò a prendere per 
base il progetto Morandini, controllandolo 
però ad ‘ogni passo cogli altri duò, e cor- 
reggendo le esagerazioni con opportune tran- 
sazioni. Tutti ri commissari, meno: duè; ap- 
provarono .il lavoro definitivo, Essi erano 
uomini distinti, appartenenti a tutte.le pasti 
d'Itelia. i ARR : 

Il ministero finalmente approvò, e Ja Com- 
missione- parlamentare ‘non ‘mend, questo Ja- 
voro della Commissione governativà. ‘Que 
è ciò che è stato ‘fatto. Ora ivediainorse' è 
vero: che quest’ultima. dovesse fare altri 
menti, Si disse che la Cmmissione ha: per 
duto due annì; ma dessa in origine non po- 
{eva prevedere esattamente quanto tempo Je 
sarebbe abb'sognato, nè che tre ministeri do- 


vessero avvicendarsi, lo che naturalmente | 


non ha contribuito a sollecitare .i suoi Ja- 
vori, Ella prese in esame non meno di 23 
progetti, alcuno dei quali, proponeva ups 
generale perequazione mediante consegne, 1) 
ministro’ delle finanze lia già combattuto 
questo sistema che ci farebbe tornare indie- 
tro, mentre abbiamo i catasti, che: gli soho 
di tinto preferibili, ed «in alcune provincie 
i semplici #llibramenti, e nessuna, catasta- 
zione solo in poche. Dopa, tutto, iò non pre- 
tendo che il progetto della Commissiore sia 
il migliore pessibile, Sè altri ne ha-uno di 
migliore; io mi associérò a lui, (Ma ora un 
progetto migliore: è impossibile, e fosse ‘an- 
che intrinsecamente migliore, gli manche 


portune dispos‘zioni per tenernelo lontana | rébbe sempre quella autorità da, cui è cir- 


(benissimo). ‘* 

Maccni-si dichiara soddisfsito dî queste 
spiegazioni, 

Sì riferisce sull’elezione del. collegio. di 
Tricarico che riuscì incompleta. per \m.lte 
ragioni. ec ; 

La Camera, dopo .uditi varii oratori su 
questo incidente, delibera, conforme alle con- 
clusioni del relatore dell'ufficio, l’annulla- 
mento degli atti relativi a questa elezione e 
l'aprimento di un'idchiesta giudiziaria. 

Si riferisce sull'elezione del collegio di 
Castelvecchio, avvenuta nella persona del 
cav. Ercole Marzano, proponendone la pro- 
clamazione. 

San Donato si oppone. 

Ma la Camera l’approva. 

Si passa all'ordine del giorno che: porta 
il seguito della discussione sul progetto di 
legge per un conguaglio provvisorio dell’im- 
posta fondiaria. 

Boccio dom:nda la parola per presentare 
e raccomandare uns petizione. 

Questa petizione è sottoscritta da 263 rap- 
| Presentanze comunali, le quali comprendono 


603. mila anime; la cui quota d’aumento, | 


| secondo, il progstto in discussiene, sir-bbe 
di un milione e mezzo. Questa petizione è 


sottoscritta per ora da 4 mila cittadini pro- | 


prietari della provincia di Cuneo, intervenuti 
all'ultiino meeting che sì tenne. colà. Altret- 
tante, firme seguiranno fra breve;queste pri.ve 
L’oratore spera che la Commissione : pa:la- 
mentare, si farà il debito carico di questa 
petizione. 

ARGENTINO (per una' mozione d'ordine) pro- 
pone chela discussiéne genetale sia.chiusa, 
essecv ndo, che ali primo: articolo! si potrà 
ancora discorrere sulla. questione di. principio. 

La Camera appoggia questa mozione. 

Nisco parla contrò la chiusura, dichiarando 
‘chela Commissione parlamentare non teme 
una: più Tubga discussione. 

Micuecini appuggia la. chinsusà, purchè 
nessun altro; pgssa parlare di. nuoyg;....... 

Posta ai.voti, la Camera non approva la 
chiusura‘ delfa discussione generate, —‘ 

De Brasns, senza risposi tere alte singole 
censure mossò. al:.progétto, erede i poter ri- 


natori, Scialoia,, Di. Reyel e Myriinengo. | syontere viitualmente;ai tutto col richiamare 


| Quest'ultimo fece, istanza pressa,.il. ministero 


sMfinchè sollegiti lattivazione della, str.du | 
ferrata da Crem, na, a, Bcescia @ Pavia, 

Il ministro dei lavori, pubblici. entrò: in | 
molte spiegazioni, spil’arg: mento, che for- 
mava oggetto dell’interpellenza, 


le, uurme, che, segui la Commissione. gover- 
nativa. La C mmissione hon poteva, e dif- 
fatti non sì occupò di quella sperequazione 
cune è inevitabile tra fontto e fondi, fra pro- 


i: pra i Ph 
| prietario' e-proprietariò anché néi più per n il fa 
; " ig = Cr ; a 5 arie; me tto 
e dimestr. | fetti catasti. Essa si occupò igvece di intro- | te, Le apparenze sono contrarie; ma il fa 


coniato quell: che vi ‘sta sutt'vcchiio merca 
gli studii di cui tanti competenti pefsonoggi 
lo fecero oggetto. Questo progetto ora non sòè- 
lamente non si può. respingere, .ma,non;sì 
deve neppure sospenderlo perchè la,sua at- 
tuazione è callegata cogli altri due progetti 
d'imposta sulla ricchezza mobile e sul dito 
consumo, come la Camera ha delibérato. La 
sospensione di queste l-ggi costerebbe allo 
stato, 50, milioni, Dove ne andrebbe il nestro 
bilancio, dove il nostro credito, sopratutto 
nei gravi possibili vicini eventi? lo, credo 
pertanto che tutti dobbiamo approyarlo e i 
deputati piemontesi peî primi pér corrispon- 
dere alla fama dei loro sacrifici per la causa 
nazionale. 

Mocrino presenta la relazione sul pre- 
getto di legge per una maggiore sp°sa rela- 
tiva alla ferfovia ligure. re 

MincHerti (ministro delle finanze) ne do 
manda l'urgenza, che è accordata. I 


| non meno divtutte le altre contribuire alle 
gravezze dello stato. L’oratore crede inco- 
stituzionale il riparto della impostà' per com 
partimenti, e dopo avere ripetatà alcune ac- 
cuse generali già udite da altri oratori! con- 
tro questòi progetto; slo dttabcar pens errori 
che; /seccndo lui, .contigne relativamente alla 
provincia di Cuneo ed all’isola di Sardegna. 
La Commissione, continua l'oratore, dovea 
seguire un sistema piuttosto analitico che 
| sintetico pery persuadere le popolazioni della 
equità del riparto, 

Del resto fe consegne sorio preferibili an- 
che ai catasti. IP difetto peggiore poi che 
abbia il progetto del ministero, si. è quello 
di sollevare antigonismi: fra provineia e pro- 
vincia, nuocendo con ;c d: all’unificazione del 
paesè. Per tutte queste ragioni )”. ratore lo 
rispinge, è se fion Ne vedrà a presentare 
uno di migliore,’ si fiserva di svolgere un 
suo emendamento cheolo corregga almeno. 

Corpoval: Mi duole: dover. parlare di; com- 
partimenti,; ma, la netura ed il fine del pro- 
e impongono. : 
a AUTO pretelitate alla Camerà relativa. 
mente alla Sicilia ‘alcune particolarità che 
credo men nòte. L:siciliazi mon possono, giu- 
dicare della miggiore oiminpre:gravezza lor» 
accollata che confrontandola a quella, della 
regione che meglio di ogni altra con scono, 


| vo' dire il coiitineota Napdlitàzio. I proprie- 


tari siciliani’ dvevafio disitto' a sperare dive. 
fire paraggiati (avquietli det vicino }coutivesr- 


Sineo. Le provincie. piemontesi vogliono | 


Sci impo 
pre stata più grave che a Napoli. 


— L’oratore enumera molte cifre i 


che'il- catasto napoletano fu: fatto nel 1808, 
uando le terre non erano ancora state svin- 
colate dai feudi e dai fidecommessi, mentre 
quello siciliano non; data che dal 4834, e- 
poca in cui le terre erano già state dichia- 
rate allodîali. È poi l’incremento della po- 
polazione fu maggiore a Napoli che nella 
Sicilia. 04 sete 

Queste ‘ed «altre: differenze fra il catasto 
napoletano ed-il siciliano furono constatate 
da un cpuscolo pubblicato da un funziona- 


rio borbonico. Pel citasto siciliano le'dedu- < 


[rioni approvate furono asssi minori di quelle 
.che pel catisto napoletano, ll macinato di 
Sicilia non ristabilisce l'equilibrio perchè il 
macinato fu-sempre un° imposta «destinata a 
compenso di altre esistenti ‘a Napoli e non 
state introdotte in Sicilia,.come. Je privatite 
sui suli sul tabacchi, ecc. Pertanio un ag- 
gravio di 3 milioni sulla Sicilia non è punto 
giustificato... È l’erroneo metodo adottato 
dalla Commissione che l’ha condotta a que- 
sti erronei risultati così dannosi per la Si- 
cilia. La Camera conosce qual è stato il si- 
stema preferito dalla Commissione. Però non 
tutti i suoi membri farono d’accordo., Mille 
circostanze. alterano il rapporto che passa 
fra A valore venale e la rendita. 
Una circostanza speciale alla Sicilia ‘altera 
ancor più questo. rapporto, e questa è lo 
stato arretrato. dell’agricoltura, per cui gli 
acquisitori di fondi speculano sul futuro 
sviluppo che possono imprimerle. 
Per persuadersi di quanto possa andare 
alterato ‘il rapporto fra il valore venale ed 
il reddito, ‘osservate il fenomeno: delle case 
a Torino. In Sicilia le cave di zo)fo, di sal 
gemma e di lignite sono tuttora .inesplo- 
{ fate, I fondi si. acquistano ad un, prezzo 
| sproporzionato ‘colla Toro rendita ettiale nella 
| speranza di indenizzazioni avvenire. Meritre 

poi il saggio d'investimento sel danaro in 

Sicilia non supera; il 2 0,0, la. Commissione 
‘adottò la media del 4 70 0,0, Ma vi ha di 
| più ed è un vantaggio legale che i compra- 
btori di fondi in Sicilia hanno sempre prée- 
serite. Ed è la promessa del governo borbo- 
pico fatta nel 34 all'epoca del catasto che 
non avrebbe aggravato d’imposta sino al 4880 
i miglioramenti. che. venissero sintrodotti. 

Nell’interesse della pubblica economia non 
converrebbe mancare queste promesse. Non 
è vero che non si potesse meglio che ai con- 
tratti: di compra-vendita ricorrere a quelli di 
fitto, perchè. questi sebbene per.avventura in 
minori proporzioni, sono in uso dovunque in 
Italia. L’oratore accumula varie altre. ac- 
cuse contro la Commissione, osservando fra 
le-altre ‘cose’ che in’ Sicilia le vendite si 
fanno icon metodo diverso dal resto d’Italia, 
perchè si aggiunge al prezzo un quinto, se 
vi sono più concorrenti. 

La Camera mi permetterà di richiamare 
| î più elementari principii della’ statistica 
«contro lò spoglio dei contratti di compra- 
Weridita, “in’cuiz ‘dimenticandoli tutti; Ja 
Gommissionie la esegui in mcedo incerto e 
per nulla uniforme. Gli errori che  sareb- 
bero affatto trascurabili in altra materia, in 
questa dell'imposta divengono rilevantissimi. 

Là vostra Commissione governativa fa meno 
b esatta ancora di quello che in una opera- 
zione tonsimile sia stato il governo borbo- . 
nico, il quale aveva tanto minori ragioni di 
riuscire giusto, 

Per ullimo î contratti relativi alla Sicilia 
sono tutti riferibili a piccole porzioni di 
lerrenò che sono é che costano come altret- 
tante ogsi. in mezzo ai deserti dei latifundi. 
Quanto sia erronea la deduzione della. media 
del valore reale dei fondi siciliani da queste 
contrattazioni di valore eccezionale lo si veda 
‘anche da ciò che il governo borbonico‘avea 
prescritto ‘che si trascurassero affatto que- 
sti predii nei calcoli relativi alla formazione 
del catasto, siccome quelli che. risultavano 
_da prezzi d'affetto. 

L’oratore domanda di riposare. 

Hol voci: a domani, i 

Si leva quindi la seduta alle ore 5 50. 
Lunedì seduta-pubblica ‘al itacco pel se- 
-guito; della medesima discussione. 

L'on, Cordova continuerà lunedì il suo 
discorso. 


lid 
. —_- 


x issario per la proposta di esse: 
Slan cono agi init dell’esercito, l'ufficio 
6° nominò il deputato Pinelli e non il de- 
putato; Ninchi., 
TN 


NOTIZIE ITALIANE 
TORINO, 27 febbrotà — La Gazzetta, uffi» 


iale d'oggi contiene. 3 
uu On dk decréto, in data ‘del ‘4 febbraio, 


relativo all'occupazione: del convento di San, 


Francesco d'Assisi di Patti. » 
2..Un,.R. denreto,. in data del 7 febbr., in 
forza, del quale l'istituto, tecnico dì Tortona 
ing a scuola speciale di meccanica e 
‘costruzioni, è pareggiato = corrispondente 
zione d’isti overnativo. 
oO Ri dust, in data del 7febbr., in 
forza) del quale V'istituto, tecnico sdi Terni è 
| ordinato, a scuola speciale d’amministrazione 
| "E Ta È. decreto; in data del 7 febbraio, 
she Sopprimh» i Monti di soccorso di Teinpio, 
Monteleonsy B itidda: ed Esportatu. fi 
| 5: Una disposizione. relativa, al, persons 
dell’ordine giudiziario. 


22) 
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» 


— 1 ministro’ d Italia a Co 
forma il R. governo, che il blocco dei porti 
della costa orientale dello. Schleswig Hol- 
stein incominciò il 25 febbraio. 8 

— A seconda dell’ultimo R, decreto, su i 
consolati marittimi, jl 48 andante cessava 
«di fanzionare il consulito ‘di marina in Pe- 
scara, ed ìl servizio di quel circontario ve- 
Riva concentrato in Antona. 

.— Siamo assicurati che nella udienza di 
ieri S. M. sanzionava la legge, già volata 
«dal Parlamento ; per la costruzione: di un 
bagno di pena in Alghero, e per. lìamplia- 
zione di quello ‘di Sin Bartolomeo ® presso 
Gagliari. } 

— Ci sì dice che la Commissione per isti- 
tuire nel regno un servizio meteorologico, 
presieduta dal commend. Matteucci e com- 

. posta dal prefessore Gilbarto Govi e tenente 


di vascello Maldini, ‘abbia già presentato. | 


al ministro dei lavori pubblici una prima 
relazione dei lavori ai quali alacr mente 


UVedicò i suoi studii dopochè ‘verine nomineta | 


‘col R. decreto del 13 dicembre. 
(Giorn. della Marina) 

BOLOGNA, 26 febbraio. — La nostra guar- 
nigione è rinforzata dalla brigata Modena 
della quale giunsero ieri dus battaglioni che 
sono partiti lunedì sera da Pescara. Dicesi 
che anche la brigata Pinerolo verrà nelle 
Romagne. (Corr. dell’ Emilia) 

FIRENZE, 26 febbraio. — Fu «sequestrato 
il giornale Il Commercio. 

— Dietro verdetto affermativo dei giurati, 
il gerente responsabile del giornale Il Firenze 
venne ieri condannato alla carcere per mesi 
due ed alia multa di L. 4000 ‘come ‘réeo' di 
manifestazione. di voto per la distruzione 
dell’ordine monarchico costituzionale, ed alla 


carcere per giorni 145 e.L. 51 di multa per. | 
offesa al rispetto dovuto alla legge; final- | 


mente il predetto gerente è stato condan- 
nato nelle ‘spese in L. 120, È statò #ssoluto 
poi dall’addebito che. gli era deto, di mani 
“festazicne di voto per la distruzione dell’or- 
dine monarchico costituzionsle che si diceva 
contenuta in altro rumero de' giornale sud 
detto. I dibsttimenti hanno dyrato due giorni 


_a causa di molti incidenti pregiudiciali éle- 


vati dalla difesa. (Nazione) 


RITI intimi 


CRONACA DI TORINO 


Siamo informati che i due individui, dèi | 


quali parlammo ieri, che vennero arrestati 
allo scalo di Porta Susa come spacciatori di 


monetà false, condotti dinanzi alla questura, | 


furono immediatamente rimessi. in libertà, 
essendosi riconosciuto che per semplice caso 
essi erano ia possesso di quelle monete. 
Pezzi.di musica che eseguirà il concerto 
dei Lancieri di Milano nel giorno di dome- 
mica, 28 febbraio 186% in Piazza Cost.Ilo, 
Marcia ‘nell'opera Faust; ridotta dal capo- 
musica G, Bosco — Aria well'opera 74 Diavalò, 
del: maestro: Traversari =>, Surak,. Mozuika 


di Lauzi — Sinfonia: Zampa, di Herold —.| 


Valtzer dall'opera Faust, ridottò «dal capo 
musica G. Bosco — Duetto nei Woscari, der 
maestro Verdi +— Venezia. Polka di (Giorza 
— Scappa-scappa, Galopp del maestro Baur. 


Dectssi denunziali all’U/Azia delle Siato Ci- | 


vile dopo le ore 4 pom. del giorno 26 fino alle 
* 4 del 27 febbraio 1864. 

. Rosa Carlo Giuseppe, d'anni 65, di Sant AL- 
bano‘; Filippa Gioachino, id. 62, di Torino; 


Rochetti Margherità, nata Balcone, id. 79, di | 
Villafaletto; Buffa Giuseppe, id. 8%, di Pratiglio- | 


ne; Boisson Andrea, id. 43, di S. Giovanni della 
Porta. (Savoia); Baudino, Lucia, nara Carrera, 
id. 27, di Cuneo; Rolando Teresa, nata Maggia, 


id, 33, di Pollone; Daro Placida, id: 19, di | 


Sassari; Replato Maria, nata Guido, id.-59, di 
S. Damiano; d'Asti; Chappusot Francesco, id. 
63, di Plombières, (Francia); Pacchiardi Bome- 
nica, nata Miglio, nata Miglio ; id 27, di Vat 
perga. i, 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 5. 


FATTI VABI 


Un bassorilievo. — Ci venne gen- 
tilmente comuricafa la "fotograta di un'bassò 
rilievo testò condotto a. termine A Giuseppe 
Fratelloni di Caltanisetta, pensionatoldi belle arti 
a Firenze, ed, adempiamo questa xolta ‘un grato 
dovere nel porgere le dovute lodi ‘all'autore di 
questo bassorilievo stupefidamente riprodotto dallo 
stabilimento: della Società" fotografica toscana, è 


nel congratularti col, municipio di. Caltanisetta | 


. che così intelligentemente favorisce nei. giovani 
che. promettono .tanto; il, culto delle: belle arti. 

Il bassorilievo rappresenta Gesù Cristo che 
scaccia i mercanti dal tempio: 0, per essere più 
esatti, dal peristilio che ir trafficanti avevamo u- 
surpato. 

Gesù sta nel mezzo e colla mano sinistra in- 
coat jr po del tempio ché ih parte 
si vede, sembra diga ai .m ti I 
riferite dalla SOTIALEA = Sert ppara pn gig 
domus oratiomis..e$tyv0s: autem. ete, — che stanno 
infatti scolpite esula fronte superiore del basso- 
rilievo. La nobile seyerità dall'alteggiamento della 
persona principale si traduce anche maravigliosa- 
mente nello; sgomento. scolpito, nelle. altre figure 
di cni una è caduta ai piedi di -Gesù e le altre 
par che #’affrettino a sgombrare il luogo, d'onde 
ne viene un molo, una vita che a noi pare e- 


spressa con molta abilità per quanto può giudi- | 


carsene da una riproduzione fotografica maestre- 
volmente eseguita. 

Suicidio. Si legge nella Nazione del U: 

Ieri si, gettò nell'Arno, presso la foce del Mu- 
gnone, l'impiegato nell’uffizio del catasto, Cosimo 
 Ulivieri. Alenni navicellai” lo vvidero da lontano 
lottar celle acque e accorsero per salvarlo; ma 
allorchè ne raggiunsero il corpo trasportato dalla 


x 


penaghen.in- 


corrente, trovarono un:cadavere; Dissesti econo- 
mici sembra siano la. sola causa del suicidio. 
Egli ha lasciato Ja moglie e 5 figli. 

Accidentale inv ‘one. In un 
discorso pronunciato, giorni sono, a Chelsford, 
| lord-Chelmsford narrò; il: seguente aneddoto: Un 

suo «amico apparten Jforo ebbe a trattare 
una.causa.nella quale una nave sorpresa da un 
impetuoso colpo di vento fa rovesciata sul suo 
fianco. L'avvocato, poco pratico delle. cose di 
mare, chiese ad un marinaio di tale nave, .il 
quale figurava quale testimonio, -il ‘perchè ‘ non 
si erano subito dispassati gli’ alberi. di gabbia; 
a tale domanda il marinaio, rispondeva, con. un 
Sogghigno: Se v'intendeste di mare «come me 
nintendo io, sapreste che ciò non'è cosa facive. 
Questo incidente fissò l’attenzione del suo ‘ dotto 
amico, il quale inventò un apparecchio ‘per ri- 
calare gli alberi di gabbia, ed ottenne per questa 
accidentale invenzione una patente che gli fratta 
| 'egregia somma di L. 500,000. 
Ul freddo a Lc a. Il freddo ec- 
| cassivo che fece quest’arino a Londra fu cavisa di 
| molte morti istantanee. Settimanalmente vil: pu- 
mero dei morti in quella metropoli salì a_2,217, 
| vale a dire ad 877 morti più della media con- 

sueta. dig 

Spese rilevanti. Nel 1863 le spese di 
mano d'opera nei varii arsenali dell!inghilterra 
ammontarono alla somma di 21,899,875 franchi. 
Gli operai lavoranti furono 14,414, 6 îl valore 
delle materie prime era di 42,846,850: franchi. 

Censimento inglese. Si legge nella 
Patrie del 24 corrente: puerta 

Il ‘censimento dell'Inghilterra fatto nel 1852 e 
pic pg ordine i Parlamento, con- 
iene dei curiosissimi ‘particolari relativi 
tenza coloniale dei nostri vicini d'alto AA 

Secondo i dati statistici, i possedimenti trans- 
marittimi dell’ Inghilterra comprendono una sù- 
perficie di 4 milioni «di tmiglia quadrate: ( ogni 
miglia quadrato equivale a 4,58 chilometri qua- 
drati ) ed nna popolazione di 145 milioni di 
anime. 

Vi sono prima le Indie Orientali con 900 mila 
miglia, quadrate e 135 milioni di abitanti; poi le 
colonie del nord-America (non comprendendovi 
gli immensi territori della baia d'Hudson e della 
riviera Rossa ), 498 mila tmiglia quadrate e:3 
milioni di abitanti; le Indie Occidentali, 88 mila 
| miglia quadrate ed un milione di abitanti; l’Au- 
| stralia e la Nuova Zelanda, 2 milioni.e. mezzo di 
miglia quadrate ed 1-milione. 800 mila. abitanti; 
k.il rimanente spetta a-Ceilan, al Capo di Buona 
| gono all’ Isola di Francia e via discor- 

rendo, 


i) 
f 


|» Le rendite pubbliche di queste provincie, a- 


scesero nel 1861 a più di 56 milioni di sterline, 
© la sola India vi (contribuì. per 43 milioni. I 
| debiti di quelle. provincie si calcola che siano 
i di 102 milioni di sterline per l'India, 16 milioni 
| per le colonie inglesi, un milione è mezzo per 
\ le Indie occidentali ,-6 milioni! per Vittoria.j «4 
milioni per Ja Nuova-Galles del Sud.ed un mezzo 
milione pel Capo di Buona Speranza. 
{.. Nel 1861, le importazioni. per. le ‘colonie fu- 
{ rono del valore di 94 milioni di sterline; @ le 
\ esportazioni ebbero il valore di 86 milioni, ch'è 
(uanto dire una, circolazione di 2 miliardi e 700 
milioni di franchi. 

Finalmente de mercanzie che rappresentarono 
quell’immenso capitale furono trasportate nei ba- 
Stimenti che tutti insieme stazavano 28 milioni 
di tonnellate. 

Una vedova indiana. — Si legge 
l'International, : di Londrà, che nek Meywar 

ndia ingle: }A vedova di un bramino, essen- 
! ‘dosi Fiflulala di subire il supplizio religioso ‘del 
sutice, fu presa. de' propri. parenti ‘e trascinata 
per forza sul rogo sacro dove fu arsa viva. 


n 
{ 


sn; 


ll non avere. parlato del complotto a Quadrio? | 


—— cinici 


Ì 


. \Greco. Noy io aveva liquidato il: mio. pa- 
trimonios. 30: EH #1 Lar 
Presidente. Finslmente, Mazzini aggiungeva, 
che se dovevate prossimamente fare il colpo, 
gli avreste scritto nei termini che v’indi- 
cava? i È RR 
* Greco. Sì, signore. ELERO O TIT 
Presidente. Voi fste in relazione coni se- 
gretari di Mazzini, e - particolarmente: ‘con 
padrio, che abitava la © SC ‘casa 


cequentata da Mazzioi. Voi pretendeto di 


n 


«Greco: No,'signofe. |... ». . 
Presidente. È ‘molto strano; forse non vo- 
lete comprometterlo; ma woime parlaste pure- | 
av Cattaleo, «altro osegretario di' Mazzini, ed | 
anche a Mosto? | 


Pali co. Mosto non sa nulla. È 
residente. Voi conoscevate anche Fiori, 
che è uno dei segretari di Mazzini? 

Greco. I segretari di Mazzini io li cono- 
sceva tutti, ma nun parlai mai con loro del 
completto. 

Presidente, Con Mazzini vi trovavate sem- 
pre solo, ed è soltanto con lui che parlaste 
del, vostro, progetto? 

Greco. Sì, signore. 

Presidente. Nel dicembre, quando” ritorna- 
ste, Mazzini non yì lasciò delle nuove .istru- 


zioni? rata : 
et Egli mi lesciò solamente un inti- 
rizzo. 

Presidente È quetlo di madama Fiori, a 


Londra, per avere danaro. Quest’indirizzo lo 
riconoscete voi bene? 


Greco. Sì. i 
Presidente. Lo scrisse in vostra presenza? 
Greco. Si, signore. Ù 


Presidente. Vi ha ‘dato danaro per fare 
questo. secondo viaggia? 

Greco. Sì. .: 

Presidente. In varie volte? 

Greco. No, in una volta sola. 

‘Presidente. Quale somma? 

Greco. Tremila franchi, 

Presidente. Si trattò di avere delle armi. 
Non dovevssi far. fabbricare un revolver.a 
vento ? diceste di averne veduto il di- 
segno ? ; 

Greco."Sì, ‘ma nom potè arrivare. 

Presidente. Bi tardi vi fu dato un'fucile. 
bastone; chi velo consegnò? 

Greco Un amico di Mazzini ‘che ne igno: 
rava l’uso. 

Presidente. È le bombe, da chi vi furono 
date? 

Greco. Le quattro prime arrivarono. diret- 
tamente da Londra. 

Presidente. Poscia Mosto vi consegnò le 
altre? 

Greco Sì, me ne consegnò altré sei, e 
tutte le armi cha sono là. 

Presidente. Non trovaste che i revolvers 
erano troppo grandi? . 

Greco. Si, perchè si scorgevano sotto gli 
biti, ed era poco comodo. s 

Presidente. Verano pure dei pugnali? 

Greco. Sì. 

Presidente. Delle dieci bombe ne lasciaste 
due a Lugano. Presso chi le Jasciaste? 
Greco. Presso un amico, 

Presidente. ; non volete nominare. Voi 


I giudici inglesi condannarono a due e tre | avete pensato «a procurarvi «degli intimi, 0 


anni di deportazione tutti i fanatici autori di co- 
| desta barbara tragedia. 
Progresso.-;Leggiamo della Presse del 


| primo dell’anno, quattro negri furono invitati al 
| palazzo del governo e presentati al presidente 

Liricoln. Nella storia del continente americano; 
codesto fatto ron 'Îa precedenti, 


_—_———p—_——P——————mm 


| TRIBUNALI ESTERI 

i CORTE DI ASSISIE DELLA SENNA 

| Udienza del 25. febbraio. 

| | Praduciamo- dalle Presse del 26. l’interzo- 
gatorio che subirono il 25 i quatiro italiani 

accusatî dî aver voluto attentare alla vita di 

Napgiopni IU. 

| L'atto di accusa fu tradotto in italiano è 

| comunicato ad'ognuno dégli accusati. 

|. Poî vennero chiamati i testimoni, che e- 
rano ventuno, e quindi il primo presidente 
procedette all’interrogatorio degli accusati. 

Presiderte. Accusato Greco, ‘alzatevi. Voi 

| veniste a Parigi lo scorso anno. Perchè ve- 

| nivate, voî a Parigi?, Ditelo, tanto più che 
l’avete già detto. : 

' Greco. Sì, era sempre per lo stesso fine. 

| Presidente. Cioè er attentarè Jalla vita 

Ì dell’imperatore. Voi "lo. dichiarate. In giugno 

\ qui venivate, a, sudare. il terreno; ‘ma in 

| dicembre venivate per fare più ancora, vale 


pa dire, per fare il-colpo, come, scrive Maz- 
Zini. 
|. (L’accusato. spiega. che nom ‘comprende 


‘un interprete.) 
Greco. lbovaveva promesso di scrivergli. se 
mi riusciva di preparare il colpo. — 
Presîdetite: Voi tonoscevate quella lettera 
chie fu sequestrata in casa vostra? 
Greco: Sî, signor presidente?" >? 
l'è Presidente: Quella lettera chg, A ynita, al. 
l'atto di “usd, (01 presidente. la. rilegge. e 


I 


| 


ine ciò che, gli si dice, e che tia d’uopo |. 


| meglio: 


| 


come noî diciamo, dei complici ? 
Greco. Sì, a Milano incontrai Imperetori, 
e conversando seco, parlai dei progetti di 


| 24 corrente che a Washington, in occasione del | Parigi. 


Presidente. Accèttò egli immediatamente ? 
-. Greco. No, chiese tempo a riflettere. 


Presidenti. Voi gli faceste scrivere una 
Potera” d Matti: "QUA Tacesta scrl veni 
in camera vostra? 

Greco, SÌ. ; 

Presidente. ‘Mazzini ;.al: quale era diretta 
quella lettera, non ve la restituì affinchè 
poteste conservare Imperatori ? 

Greeo. No, me ‘la restituì senza dire 
nulla. 

Presidente. Imperatori non manifestò poi 
l'intenzione di ritirarsi dal complotto ? 

Greco. Tutt’ altro: egli si mostrò sempre 
determinato a seguirmi. 

Presidente. Come avvenne la partenza? 

Greco. Noi partimmo da Lugano uno a uno, 
ma io li trovai per la strada. 

Presidente. Come conosceste Prabucco ? 

Greco. Lo conobbi a Genova; egli mi aveva 
aiutato a trasportare le bombe da Genova a 
Lugano. n. 

Presidente. Rimase. a Lugano ed abitò 
con voi? 

Greco. Si. : 

Presidente. Non èi 
vostra camera ? 


Piga , SÌ. 

residente. E Scaglioni com’entrò egli a 
r ; del complotto? 

cn Cha Sile pre do aveva pensato che 

imperatori e Trabucco, basterebbero; ma, 

siccome Scaghioni: era. stato. istruito: del mio. 

progetto da Imperatori} ho ereditò fosse 


chindevate con dui nella 


- 


idente. Come mai Imperatori gli fece | 
una tale confidenza? n a 
Greco. Lo. ignoro; ma egli conosceva. i no 


strì ‘progetti, ‘edi allorac io pensai a. procu- 


priseguer) Voi dovevate, Song mettervi in raggi un passaporto, falso per condurlo via. 


relazione con, il principe Mu 


Greco, Sì, mio-psdré ‘aveva reso dei, set. i 


vigi al re Muret. 


di mandsre a vuoto ‘le ricerche della po. 
lizia? | 

Greco. Sî, signor’ presidente. 

Presidente. C'è spiega Ja prima’ frase dellà 
lettera di Mazzini. Egli aggiurigeva} che sé 
aveite. asuto hi di daodri, gli chiede- 
Feste poggianti Balfe. Dunque iti. maggio 
voi non ‘chiedeste danari prima dì partire? 


Presidente. Eppoi, così facendo, sparavate | Scsglioni? 


tori vi presentò 
a. del. comploito; 
egli garante..di 


residente: Quando" ti 
Scaglioni, fu tenuta. ‘paro! 
Imperatori non rendevasi 


Greca. Si, me.lo presantò.:coma, un, uomo 
di fermi propositi. 2 

Presidente. Dunque, prima partiste voi solo 
con Trabucco, per nom destare spspatti,; val 
un ‘miglio «da Bbugazio: scontriste | gli. altri. 


Ove duormiste ? 
re Grato. Noi non passammo 


la frontiera che 
due giorni dopo, 


| Presidente. Voi artivasto-a-Porigi il 25 di- 


‘riconosce dii avervi messo della polvere). 
Presiden Ì 


cembre, ed:ailoggiaste prima. all’albergo San 
Marco; ma Trabucco abbandonò quell’albérgo 
per andare ad abitare in via Sant’Ogorato, 
secondo le vostre indicazioni. 

Greco. Sì, fui dè che fissai le camere al- 
l'albergo di Napoli. i 

Presidente Hat, Non voleste portare «da per voi 
le.valigie in camera? > 

Greco. Sì; e lo feci per tema che il loro 
peso Non ‘des sse dei sospetti... , ù 

Presidente. Voi domandaste se i mobili 
chiudevano bene; poi andaste con i vostri 
amici a visitare il giardino particolare delle 
Tuillerie nonchè i dintorni dell’Opera. Vi an- 
daste.tutti quattro? saRditani | 

Greco: ‘Solamente Trabucco ed'îo indammo 
all'Opera: wi; { n ti : 

Presidente. | Assisteste allo spettacolo, del- 
Opera? pr SELE È 

Greco. Una sola volta. C 

Presidente. L'imperatore non vi era; una 
volta «voi vi po po passaggio dell’im- 
peratore, mentre ‘che usciva pera. 

pr) Sì, ma-fu' per-caso che mi trovai là. 

Presidente. Voi caricaste le bombe? . 

Greco. Sì, l'ora avvicinavasi. 

Presidente. Come facevate conto di eseguìre 
il vostro progetto? vi 

Greco. dando le bombe sottolà vettura. 

Presidente ‘E dei revolvers, che cosa ne 
volevate fare? 

Greco. Servircene per difenderci e per com- 
piere l'impresa. TO56 

Presidente. Perchè Imperatori vi riportò le 
armi che aveva nella sua camera? 

Greco. Perchè non voleva ©ompromettersi 
prima del tempo. 

Presidente. Eppoi, i mobili della sua ca- 
mera chiudevano male. 

Pr curatore generale. Lo-vorrei far precisare 
da Greco come furono caricate le bombe. 

Greco. Trabucco teneva la polvere, ed Im- 
peratori entrò mentre facevasi l'operazione. 

Procuratore generale. È il conte Vellenzoni 
ché vi corisegnò il fucile? > 

Greco. Sì, ma egli, non conosceva la sua 
destinazione. 

Presidente. Fra le carte sequestrate presso 
di voi, ve ne ha una di Mazzini; sulla quale 
si legge: —‘« Quegli che vi rimetterà que- 
€ sto scritto, è mio amico; capitelo bene. » 

Greco, Oh! questo non significa nulla, 
perchè aveva relazione ad un'altra impresa. 

Presidente. Quale? (Greco tace). Ciò prova 
almeno la. vostra: intimità con Mazziifi. 

Un Giurato . Io vorrei sapere come fu se 
questrata la lettera di Mazzini, che sembra 
sia la chiave della corrispondenza fra loro. 

Presidente. Nelle ricerche fatte. dopo lo 
arresto, la si trovò sotto la fodera di un 
paio di pantaloni che'appartenavano a Greco. 
Quella lettera fa seritta nel maggio in oc- 
casione del primo viaggio. 

(Il presidente incomincia ad interrogare 
Trabucco: questo accusato incomincia dal 
riconoscere che tutto ciò che disse Greco è 
v 


Presidente. Voi foste già condannato per 
furto ? ; wet 

Trabucco. No, io portai al Monte di Pietà 
l’orologio di un amico. 

Presidente. Sia: pure; voi foste condan. 
nato. per abuso di confidenza. Finalmente il 
magistrato stimò che meritavate un anno 
di prigionia. ) { 

Trabucco. No, ma tre soli mesi. 

Presidente. Voi foste scritturato per. un 


Ag pane a Londra? 
o. Sì 


"Presidente. E veniste da Parigi ove foste 
già condannato. È : 

Trabucco. Sì, ma ia era tanto disgraziato: 
procurava di mon del prodotto del mio 
corno, ma non vi Masciva. Fui soldato di 
Garibaldi, versai il mio sangue per la patria, 
per la mia patria che amo, perchè io sono 
oltremodo umanitario... Dopo, vidi che la 
mia povera patria era abbandonata ai bri- 
ganti) ‘e chel'imperatora Napoleone dei sran- 
cesi chiuse gli occhi: eppure, egli è padre 
di famiglia, padre )di una - intera nazione. 
Ebbene, egli%chiuse gli occhi... ed io era 
disperato... io ho una palla per la patria, 
o signor presidente. Dopo venne la grande 
miseria di:Aspromonte. Il mio caro generale 
Garibaldi fu ferito e fatto prigione; îo era 
molto infelice... si fù ‘iltora che incontrai il 
signor Greco... io mitrovava senza mezzi, e con 
la testa riscaldata dagii articoli di giornali: 
ailorà jo era tanto. infelice... vidi dunque il 
sigaor Greco... erò pazzo ‘per dalore... ‘io 
non poteva andare più avanti, nè indietro; 
il signor Greco, mi invitò a desinare... egli 
mi còonoscévà per un'uomo.,. è vero che.io 
era’ molto stim@to a Napoli; vi. avevo. dato 
un’ concerto | musicale! con gran sticcesso : 
dunque seguii il signor Grecò 10 non avevo 
un soldo, éd il signor Greco mi fece del 
bene, mi trattòcome un fratello; noi con- 
certammo delli musîta; io con il corno di 
cui sono professore: ma, fra tutti due non 
guadagnavamo danari; ‘allora egli, mi espose 
il suo, progetto ed io che avevo, latesta e 
salta 


tas. . . . . 
Presidente. Quali s,no i giornali che vi 
riscaldarono! la resta ? 
Trabicco. Tatti i giornali d’Italia. (L’ao- 
cusito nega dî avere caricate le 


} te: Nab. avete giurala. 
dell’imperatore s - 
Trabucco. Giurata. .... 1105. quest’affare non 


mitrigi a 
, Brbidilto! Voi stesso scriveste che avevate 


fatto il‘ sacrifizio; della vostra vita. 


ri ————_—————._6__——————————_——__—T_—_7_#+_7__——_—_—_———————— 


bombe, ma | Consolid, 60) 


Scagliòni, intertogato, dè una smentita 
'Infperatori; che’ pet il‘primo gli pirlò del 


progetto.;-i0- risposi. che rifletterai;. aggiunge 
+Scaglioni, poi due giorni dopo 


| quei viaggiatori fino .a, Nut: 


dissi ad Im- 
pilo ché nleta dei. Le presentazione 
a Greco adunque non era più che una sem- 
plice formalità. Scaglioni ‘confessa di ‘avere 
veduto caricare le bombe. Si passa all’in- 
{errogatorio dei testimoni). -.. .. | — FA 
ll-commissario di polizia di San. Luigi 
spiega, che quando i quattro italiani passa- 
rono al suo ufficio per far vidimare i loro 


passaporti, egli aveva sfogliato le cafte dei 


segni. personali, e perciò notò subito il. 

di. Trabucco, essendo quello di un-italiano 
già datogli in nota nel settembre:1862; al- 
lora si appigliò al partito di far seguire 
arigi da uno dei 
suoi agenti, e indirizzò ‘al prefetto di polizia 
il dispaccio che permise di farli sorvegliare 
dsl momento che arrivarono allo scalo della 
strada ferrata' dell'Est, a cinque ore e mezza 
ll sig. (ispettore dà conto di tutti i parti- 
colari della: sorveglianza. >; iui io 
‘Sano: le due e inezza pomeridiane, l'u-. 
dienza e@ntinua, |’ Negro 


ULTIME NOTIZIE 


Si legge nell’Italie: 

lì principe Umberto non fia potutò  ade- 
rire al desiderio manifestato da una deputa- 
zione della Società delle Corse, che prolun- 
gasse la sua dimora a Napoli, e p»rtirà sa- 
bato per la Sicilia. - 

Oggi ‘doveva aver luogo: al palazzo. reale 
di Napoli il pranzo d’ addio. ll generale 
Lamarmora ammalato da tre giorni non po- 
teva assistervi; ma la sua febbre reumatica 
è in via di guarigione. 


— in rr ro ro 
DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 


Londra, 26. Palmerston rispondendo * 
ad una interpellanza di Fitzgerald, dice che 
le basi della conferenza mirerebbero ad un 
accomodamento compatibile coll’ integrità 
della Danimarca; che tutte le potenze inte- 
ressante non hanno ancora dato il loro as- 
senso, e che il governo inglese ricevette oggi 
stesso dalla Danimarca una comunicazione 
mella quale questa esprime il desiderio di 
differire per qualche tempo la sua accetta- 
zione per alcuni motivi locali. 

Weiîmar, 26. Si sa da fonte sicura che 
la Danimarca aderì alla proposta della con- 
ferenza la quale dovrà riunirsi a Londra. 

Copenaghen, 26. L’Aftonbladet annun- 
zia che la Danimarca chiese al gabinetto 
svedese se la Svezia. le poteva prestare un 
immediato soccorso e che il ministro Man- 
derstroem abbia risposto negativamente. 

Amburgo, 26. Due navi danesi che si 
erano avanzate nello stretto di Alsen furono 
obbligate dalle batterie prussiane a retroce- 
dere. Una di queste navi soffrì grandi avarie. 

Parigi, 26. Fu pronuncitta la sentenza 
contro i quattro cospiratori. Greco e Trabucco 
furono condannati alla deportazione; Impe- 
ratori e Scaglioni a venti anni di carcere. 

Copenaghen, 27. Il Rigsdag votò alla 
quasi unanimità un indirizzo al re con cui 
lo prega a non voler tollerare un indeboli- 
mento della Danimarca coll’abbandonare l’u- 
nione dello Schleswig, ed esprime il deside- 
rio che la guerra venga continuata energi- 
camente. . 

Il ministro della guerra propose di dare 
nuovamente al generale Meza il comando 
dell’armata. 

Copenaghen, 23. }l governò danese 
espresse il desiderio di essere dispensato dal 
rispondere a qualsiasi proposta di conferenza 
finchè lo Schleswig non venga evacuato dalle 
truppe tedesche. 

Vienna, 27. Il generale Lichtenstein è 
partito per Berlino con una missione spe- 
ciale. 

Fotisie di Borsa 
Parigi, 27 febbraio 
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T—_—È_È_È___m__mm= << È ‘nita in'Torino la sit ora | DI HVINO del D.r ANDURAN { r Nn mn mm : 
vini pi Li È GIUNTA procineso brina | PODAGR Sinpizocnsceote? | BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE 
Fimo apri e LÌ 6 vi, Sonnambula di Parigi la gotta èd i reumatismi. Questo vino i , 
; Via Barbaroux, D, piano. terreno, grepernio col colchico raccolto in. au- € È Ì XIV 
avrà luogo la #@.a estrazione del prestito a premii della città di Milano. porta a sinistra, | nno agisce come diuretico, pen alivo, Amo \ 
#6 milioni 950,000 lire vanno distribuite fra premii ed ammortizzazione. sudorifero, antispasmodicò è sédativo del E i î d Ammini “ i 
! premi maggiori sono: L. 100,000 $0,000, 70,000, 60,090 cuore. Un' istruzione accompagna ogni Uffieio della Direzione e nistrazione 
50,000, 45,000, ecc. ecc. |’ à GRAND LOC AL ALOUER Roncelta - Para fr. 12.. = Ven- | fu trasferito invia della Zecca, n. 15, piano seconda. 
sli tea sog debbono venir'estratte con premii mediante lo sborso di propre pour usine, atelier, magasin. ia ne prindip st re da Dapanis Il Bollcttiaò deîle Strade Ferrate, il più antico ed importante 
È z Um autre plus petit avec abitation <-s i i fra i giornali della stampa industriale e finanziaria; pubblica ogni settimana: 
et jardin. S'adresser au Deépét de cho- pesr=apri 3 , Una Tivista_ politica contenente un riassunto completo ed imparziale della 
colat, portiques St-Laurent, place ChAleaiù ARNICALINA Balsamo vitale della | situazione politica d:ll'Europa dal punto di vista dell'influenza che questa 
X è Turin, ZA ©eapigliatura; di CHAR- | esercita sugli affari ; È ] : 
DIN J.ne di Parigi. — L’ARNICALINA | Un articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorno, 


è la più preziosa delle scoperte per l'i- | relative alle Banche, alle Istituzioni di credito, alle Compagnie industriali 


) al 3° piano, | gi ; i ù AU 
VASTO LOCALE ‘composto di pera e Pig pie ga fata | @ finanziarie, alle strade ferrate; ai lavori pubblici; in una parola, su tulte 
n. 14 grandi camere, in piazza Vittorio | dej capelli, li fa crescere, dà loro un | le questioni che risguardano gl’ interessi materiali d’Italia ; 


Sì acquistano titoli interinali che egualmente partecipano a tutte le estrazioni 
gi il modo quipsalo nel prespelto sui titoli stessi. 
er l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali, rivolgersi ‘iù Torino al 
Banco dei fratelli DELSOGLIO, in viajNuova. dr 


‘Tipografia di ENRICO DALMAZZO; in Torino 


piazzetla e via S. Domenico, n. 2. 


; ito il 4° 3 Emanuele, n. 1, da affittare pel 1° ot- È i ; cronaca esalta di ‘tutto ciò n i l’organiz- 
E uscito il 1 fascicolo del volume 1 , annata 1864, tobre prossimo, servibili ad uso di isti- agire ii se ta Prendita viataé d° ['egitiia delle Uttad Ping Poeddi sf 3 n ; 
ANNALI DI AGRICOLTUR 4 INDUSTRIA E COMMERCIO "D come (ar arse | in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, | Un riassunto dei lavori pubblici in Italia; 5 
PUBBLICATI PIÈ (CURA DEL irigersi ivi dal portinaio, | via dell Ospedale, n. i. A io speciali sulle Borse di Parigi, Torino, Genova, Milano, Napoli, 
L) 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Prezzo dell’ intiera annata L. 18, * 


rs] “ne Ex isti i italisne, della Banca Nazionale e delle 
’ ET 5 Trallato sul matrimonio, mcapacità I listia] dalle strade, fer dra sica ione delle Bi i i 
I AMICO DISCR 0; iù, dim Fi pitncipai casse italiane; la situazione delle Binche di Londra e ‘di 


. Chi desidera associarsi alla suddetta annata, che si pubblicherà ‘in sei fascico » Edizi i 69 pagine, ins siuzinatt sica ; 
în (8° graride di circa 12 fogli caduno e che piano ogni, bimestre, non pa Abete dii e ra AT zi Oltre questi articoli CIGPaieni il Melictiaa della Strado Fer. 
che da inviarne l'importo col mezzogdi vaglia, postale all'editore Enrico Dalmazzo. BALSAMO CORDIALE DI SINIACO, di R. € L. PERRY, l'unico remedio riconosciuto | mate recherà delle analisi sulle più importanti pubblicazioni che trattano 


Esistevi ancora qualche copia del 1° volume dei suddetti Annali di Agricoltura, | efficace per tutti i casi di debolezza sessuale, assuefazioni segrete, impotenza, sterilità, ecc. — sulle ferrovie, sui lavori pubblici, sulle finanze dello stato e sull’ am- 
B 


Industria e Commercio in 5 fascicoli in 8° de. — Prezzo :18 fr. 6 43 fr. ministrazione. 
i. a e ESSENZA ASTERGIVA CONCENTRATA, di n. e. mRiY pr spallre ato deteaageo | "0" inibilicisra dei più competenti nelle scienze statistiche s'impegnò di 
“GLOBULI DI COPATVE E CUBEBE, di R. è.L: PERRY, preparazione originale composta | | fornire a questo periodico, almeno una volta ogni 15 giorai, documonti 
L Cc }/ della pura essenza del Balsamo di copaite LE n spiacevoli unta: — avtnla statistici di ogni genere. 

x U AS NY lese Sonoscere efficacia di sigg ir Mi) sa] Prozzo d’associazione — Yer un anno I. 20 

PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. e L. PERRY. Cura infallibile per tutte le ma- er sei mesi » ft. 
THOMS ON STOL T 7 E Z0FP pane palla; ary - cotgnag scrofole, ulceri, furoncoli, pustole, bottoni sul viso e sul corpo; Le associazioni si ricevono. att ufficio della So- 
RI i per l’Italia, D. MONDO, via Ospedale, 5, in Terino. cietà Generale degli annunci, via Carlo ’ 

a De Agente commissionario per l’Italia, A % N. 5, Torino. 


Vendita in Torino alle farmacie Bonzani.e Depanis e nelle principali d'Italia. 


Nell’interesse del Commercio e delle famiglie non 
sapremmo abbastanza raccomandare il 
i FULITEGALO a UTO 1 BANCO DI VENDITE 


NEGOZIANTI IN CARBONI 


rappresentata a Torino da CURZIO CORNACCHI, offre 


CARBONI per VAPORI e GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 
Dirigersi via Lagrange, 48, Torino. 


offrono Il miglior partito per chi ama essere al corrente delle Casa del Conte Benintendi, 
\ f] hj A } ; 
50 MILA PALI DA TELEGRAFI, NOTIZIE POLITICHE, SCIENTIRICHE E LETTERARIR | © Corso vet'Ree via S. Massimo, n. 47 (Borgonuowo), Torino, 
100. MILA TRAVERSINE DA STRADE: PERRATE e PE RR DA e erairetaier 
È f I.due giornali separati costano cinquantaquattro franchi e riuniti 1° Fa Compro o Vendite per conto dej committenti ;, ; 

A PREZZI DISCRETI non costano che QUARANTA F CHI ‘all'anno in tutta Italia, _2° Anticipa denari su consegne d'ogni genere di merci, d’ oggetti. mo- 
iva 2 È » I Gabinetti di lettura è le famiglie non devono trascurare questa favorevole | biliari e d’arte, vini e spiriti, sdogana merci; . | _—— 1 x 
Dirigersi a CURZIO CORNAOCHI, via Lagrange, 45, Torino. combinazione per la quale mu quaranta ppi] alitunia icona peo orno 3° Rappresenta SbnOTATi, ani Py aptrinanti innesti; ua si 
led e e ona (ii LI ESTA DN x il Diritto e una volta al mese un volume di interessanti letture dei più ‘il- | commercio in vini e spiriti dell’Italia e dell'estero. Tutte le nvenzion 
Rf it l'i ù lustri scrittori d’Italia. e Perfozionamenti, sceperte e articoli Zhe saranno depositati al sud- 


L) lb POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione del detto Banco saranno pubblicati con il merito dell'autore nei grandi gior- 
j VERO DEL PERÙ ) nali dell’ Italia, cioè L'Opinione, L'Italie, Il Diritto, La Stampa ela Gazzetta 
| VIAGGIO IN PERSIA di Torino, a prezzo modicissimo per gl’ industriali; 


i Pit Ù ini i si di e piccoli giornali 
scritto dal Cav. DE FILKPPI e darà prossimamente po ci ptt i gtperi vit e i i 


» . . . 
A ; litici, illustrati e di mode, sia per abbonamenti che per annunzi senza 
VUISO agli A gricoltori. L'IOMO E LE SCIMMIE prin dir presso; Te a 
1 i i i : 4° S’incarica pure dell’amm:nistrazione di prestiti e delle lotterie dello 
fi no ottoscrilto gi ‘reca a premura di arvertire Te persone agricole che | dello stesso signor DE FILEPPI. Stato ‘e della vendita di azioni ed obbligazioni industriali. ; 
tipe consumo del VERO GUANO DELLE ISOLE DI CHINCHA, Le associazioni al POLITECNICO e DIRITTO riuniti co- Si dannò informazioni sopra le! Caso di commercio e si procura 
‘he trovasi ben provvisto di detto concime ; ed affinchè gli agricoltori mon | minciano ogni quindici di mese. — Il Politecnico da gli arretrati del- | sconto di cambiali, 


DORSO. essere ingannati, crede necessario dichiarare che non è Guano | ranno. L’amministrazione del Banco di vendite farà sempre ogni sforzo 
voro e legittimo leruviano quello che non viene esiratto dai suoi magaz- L’associazione dal 15 febbraio a tutto l’anno 186% costa trentasei framehi. | per meritarsi la fiducia che le si vorrà accordare. 


zini di Sampierdarena. 
i RR di vendita è stabilito sulla base di 
ranchi $®% per tonnellata di 400@ chilogr. per partite superiori a ®@tonnell 
» #50 I 1000 » » inferiori alle 8® » 
posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
senza sconto. — Per maggiori schiurimsnti dirigersì al sottoscritto 


LAXZARO PATRONE 


Scrivere franco al Direttore @. RARVMELEMY. 


EAU DENTIFRICE 
DU DOCTEUR HENOQUE 


L'immenso sue- 
cesso di quest’ acqua 
attesta la sua su- 
periorivà su tutti i 
dentifrici conosciuti. 
Vendita in Torino 
Cavaliere della Legion d'onore, presso l'agenzia D. 


L'Acqua del D'Hé- 
noque è raccoman- 
data dai medici per 
la toeletta della boc- 
ca e la conserta- 
zione dei denti. 


Genova, gennaio 1864, di tà "Ori Ò ; 5 ta Miiiondsistiazina. 
i gennai i} Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. Aeg ci 3 Mito deniatole dI SM i Rode '‘Belgi li farmacisti d'Italia. 
aa Vivienne, n° 41, (Medaglia d’oro data dal Governo) ivrsonl fr. 350, 5.50, 
i L= Denti zi arti , — Cura delle 
À L A CORBEILLE DE FLEURS L'etichetta porta la firma Aogé inventore, e l'impronta della medaglia che Saalago del Pose, ao sg ener ua 
gli è stata decretata dal Governo. — Un'.istruzione va unita a ciascuna boccetta. 3 ——__y 
PROVUM, per) TRETROR" Cos V .| — Prezzo fr. 8 50. — Deposito a Parigi, rue Vivienne, 9. 1 
Y , MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Yendesi: i 
{ SERIA SOPRAFFIN À D I ED, PINAUD Rig Die, tariee gere Alessandria, Biginioo uilano, Zanotti, pre NON PIU MEDICINA ini) 
: : PROFUMIERE CHIMICO k principali farmacie delle città d’Italia. Soda st DI È 
Provveditore della) Regina d'Inghilterra La SALUTE PERFETTA restituita senza medicina ; 
ti _ (298, rue St-Martin, et 50, boulevard des Italiens, Paris) a È sonza purga o di lieve spesa 
iputazione meritata at la perfezione di saponi da toeletta L X 
| 3a perfezione a | DU BARRY 
e di profumi squisiti da fazzoletto. LA REVALENTA ARABICA BARRY, DI LONDBA 


BPRCIALITÀ” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. E ili uarisce radi ive digesti i gas I 
| icalmente, le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgte, stitichezza abi- 
hegua di tocletta, i fr. , L GAZ ZH Ì A DI RE GGIO ( mI la fiale, emorroidi, glaridole, ventosilà, Sigari, dina. gonfiezza, capogiro, rufolamento 
Acqua di Cologna sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr. d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti-dopo pasto e in tempo di gravidanza, 


Triplice estratto c Proftimi muovi da fr. 2/50 e 8 50. a idi iti i dolori, crud hi imi ed infiammazione di stomaco, del visceri, disordi 
PFowato soprafiime, Midolla di bue, Grasso d’orso, Pomata tonica al rum,‘ Giornale quotidiano n politico, letterario, del fi o i, MI manbiano musici fi bile: pero Ta pi oppressione, ni pred 


da fr. 1 20.a 8 50 al vaso, ciale per gli. atti governativi ed inserzioni bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reu- 
Saponi al sugo di lattuca dolcificante, al miele, al sugo di pipiea, da fr.1a8, ed uffi RE P 8 +3 $ . aura matismo, Freni febbre, isteria, i: vizio e povertà del beta idropisia, sterilità, 
Acqua Athoniomme per nettare la testa, fr. 1 50 e 2 50. giudiziarie ed amministrative della Provincia flusso bianco, { pallidi colori, mancanza di freschezza © d'energia. Essa è puro il miglior 
Olii por tooletta, Cosmetici sopraffini, della più squisita qualità, 


corroborante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, | .... Pi 
Avvertenza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud , che si pratica da' ‘1 RiGeve commissioni per gli annunzi da inserirsi sul giornali Estratto di 60,000 igioni. — N. 52,081 : Il si; duca di Pluskow, maresciallo 
ogni arto, preghiamo gli amatori ; di buona profumeria di esigere ont che marca della SOCIETA GENERALE di cui è l’unica rappresentante nella | 3; corte, di 4 gasteito, = N. 63,476 n BalzteRiemalio des Nes (Saona e Loira | Dio sla 
di Aia e la signatura che stanno impresse su tali prodotti, Provincia. perno $i anta Arabica du BARRY sor sagra termine a'miei 18 anni di orribili 
» Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8 , o presso i principali profumieri e ; È Ù en stomaco, di sudori notturni e cattive digestioni, per accordarmi la salute, 
parrucobieri, d'italia: Abbonamento annuo L. 24, semestre e trimestre in proporzione. vo par, "LN: 60,416 ; Îl signor conte Btndet di Decies, pari d'Inghilterra, 
di una lupogolao( gnatcsigie) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, nausee,: 


torti it so 


| > dolori al petto e,tra le spalle. — N. 47,421 : La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
A e ariaco ESca. imodi STD I IRRIGATORE sesto contono | di neri, Iadigestioni; eruzioni, Jeteria, maliziconia. SN. 60.848, 1a TO 
panca lle rici ali farmacie del'iglobo. ‘1 : per clisteri, che. || di 50'anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse; flati, spasimi e nau- 
Haag Se i e: l’ inventore nem. si carica come un orologio; secondo | ses. — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva diges one 6 vomiti 
boul i vohay 18; . Richiedere l’opu- i sistema del dott. Eguisier. Prezzo furti, — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi.— N. 46,273 : Il signor 
“scolo (20 Fasi ‘di successo). L. 15, 18 e 20. Agenzia D. Mondo, oberts, di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
n Torino, via dell’ Ospedale, n 5. — N. 48,422 : La signora contessa di Castle-Stuart,. di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le toglieva la mente. — N. 44,846: Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
z er e si apr di nervi sonmiafismo acuto, insonnia e disgusto della vita. = 
ce”. ì $ PSR a + 49,510: or G. Hencke, le. — N. : tin, dott 
c__Affezioni polmonari, cutanee, scrofolose, magrezza dei fanciulli. RIVIST A DEI C OMUNI IT ALI À NI micio ht rm eri tp me LIO 31 Hignor Marti fgtioro lo 
TI ; i n volte al giorno, per lo spazio di otto'anni:—:N: 46,218 : Il colonnello Watson, di gotta, 
fo) LAO naturale e jodo-ferrato del dott. De . i névralgia e stitichezza ostinata. — N. 49.428; Ila Baldeio, del più legata bisto,.di 
inpeito di giin i Parigi. Due | RACCOLTA + DI STUDI. LEGISLATIVI ED’ AMMINISTRATIVI | sierra dele ombra cgioaa de ecc i lrn 0,181 
r arone olentz, prefetto di Lang , di stitich tinata 6 leni nervi. — 
te negli ospedali di Parigi dai sigg. Anno IV — 1864 Sail hu N. 48,721 : Il signor barone Zaluskowski, Generale di divisione: di parecchi anni di terri 
dotto rapporto dei professori Boudet, Sonbeyran, Grisolle, ecc. : -1° Che' l’olio di | Si pubblica in Torino l’ultimo giorno d'ogni mese, a fascicoli di pagine 176 po Reerrari et digestive, De N. 53,000; La quia Ren e Ceti 
fegato di squalo è preferito da tutti gli ammalati all’olio»di fegato di merluzzo per Ogni fascicolo, oltre agli studi originali; sugli argomenti legislativi ed ammini-:| non rimanerle che aléuni mesi dl vita. gini data 
il suo sapore, dolce e per il suo edore appena percettibile; — 2° Che essendo.di- strativi, contiene l'esame di alcuni atti municipali e provinciali, una raccolta di è 
i ri 5 sentenze e decisioni di giurisprudenza amministrativa, alcune bibliografie, una di ene gt permea alimento più corroborante e meno costoso del cioccolato, caffè, thè, ollo 
tali che jodio, bromo, fosforo e zolfo, le sue proprietà curative sono più grandi © | cronaca comunale ‘e provinciale che segue' colla ibre diligenza l'andamento | © n.19 Pre fa Scotcinizare sile me È e Lr in dn. rimedii; esso ha 
più efficaci di quelle dell’olio di fegato di merluzzo. delle nostre amministrazioni locali, lo Svegliarino del Sindaco pel successivo mese casi sima ariani in casi nel quali ogni altro lo era vano e tutta spe-- 
Quest’olio si vende sempre in bottiglie col nome del dott. Delattre, sono.accom»» | 6 bollettino delle circolari ministeriali. " ©“ — . | FRNZA pe ln a ppi nt br A san 
190, PO; Oporto, , Provvidenza, ‘orino) 


2 ra N 
* w tas TA L 
Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino; via dell’ Ospedale, n. 3. 


è 


în Parigi alla farmacia Naudinat, 19, rue de la Cité, e presso D. Mondo , agente Patti d'associazione ‘ *;. Presti della REVALENTA ARABICA in Italia 
+ dre] cer tte! piani ratto tr Mi Per tutto il Regno d'Italia lire 20 all'anno; per l’esterò si aggiungono le spese |. in seaiole; di latta involie in ‘carta sampata col sigillo della Casa, 
4 à di posta dal nostro confine in poi. 09 tt sensa di che non possono essere genuine. Evitare le contraffasioni. 
Prezzo fr. 3 50 e 6 50 naturale; fr. 4 e 7 jodoferrato. L'associazione è obbligatoria per un anno, ma può SI © go La Il canestro del peso di lib. iride 2 50 -lib.1,L, 4 50-lib.2,L.8-1ib. 5 
ni “CORPS SERE PRSRTO ROIO coi fascicoli di gennaio, aprile, luglio ed ottobre, ciascuno dei quali principio ; — lib, 12, L. 36, — Seta lib. . SI 
NR e eg I ad ‘une dei volumi della vr yi: is ‘ 4 20 i: Ò 24 Ma e TÀ Ri Vh Il canestro dol peso altib.4,L. 10 50. 


MY Dopo numerose esperienze comparative, l'Acca- |. Ai sindaci e.altri capi di amministrazioni che desiderassero di conoscere la Ri- Depositi: Ancona, A. + Colli ; sa, n Ù 
PSULE RA UIN dia di medicina di Francia le ha ‘approvate e | vista.prima di pigliarne l'associazione, saranno spediti due fascicoli ansecativ] E. pia - Brescia, Li Re pa goa: Golamartni pini dog ui; be lui iù ingr 
Faccomandate in pubblica seduta come superiori a tutte Je altre preparazioni di | senza spese e senza impegno, purchè nel caso che poi non si associno li riman- | s5ne, via della Spada, dae ’ » = Lodi, B. Meroni. 16. 
«Wi Ri 


% 1 : - el dinò i iere; Brown, via Ceritaniy 4659. - Livorno, Fratelli Ilender- 
copahu. Esse sono così facili a prendersi, chè ingannano il palato il più suscetti- | dino in buono stato. | son. - Messina, pio Milan 1: Cosare Bo 
bile e non faticano-lo stomaco, Sopra 100 mal Ati olali Accademia sottoposti a quella Le associazioni e i fascicoli di saggio si chiedono‘ con.lettera affrancata: Sanla Marghera 1195: P. Polli. drone Zenoni 0) "sone 7) LEO izle: = Dierato 
cura, all'Hotel des maladies secrètes, essa ha ottenuto 100 guarigioni; due boccette AI direttore della' Rivista dei Comuni italiani. — Torino, via S.a Pelagia, 31. Mermarin, largo del Castello, 72, 73° T4; Gius. Kernott; Mondo. — Padova, Renzoni. - 


furono sufficienti nella maggior parte dei casi, amministrandone 15 a 20 capsule Palermo, Filippo z Ù Ù - Pic 
al giorno, metà al mattino. a digiuno , metà ‘a un'ora prima del pranzo, Vedi il-| | sr-ecenmadem corsa, Zancani Pesca Parma, Setglo dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. - Pic 


rapporto intiero ch i i x sone ini 3 - : f “Rsa egg anzi ino, Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmacia ; 
spagnnolo e Maltane: 1 pei cana boscstty colle inn seat, 1 DT) area” M AL ATTIE SEG Coll’Injection Cottin Cinsepre y dio ; Origlia; lepanio farm. - Trieste, Zanetti. - Venesia, Poncì, farmacia 
cisti d'Italia provvisti di specialità francesi. Presso i medesimi Pirovano pure i rt \ RET è si guarisce in. tre-0 quattro } HE 1004 © papero tate1 drogiilori è fartanoletifa tia e cha 
Vescicanti e la Carsa d’Albospeyres, dà più di 40 anni adottati dalle ca dagli scoli recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza reniiiane srimuliio 
som mità mediche di tutti i paesi. — Agente commissionario per l’Italia D. Moxno, | danno alcuuu e senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll istruzione. 
Torino, via dell'Ospedale, ò. Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. { L. &. Nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


Tipografia dell’Opinione diretta da ©. Carbone. 
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